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se VEDERE ILE ASSOCIAZIONI E LE 


NELL’ ULTIMA 


PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER 


Turchia e Italia 
Non vi è ragione plausibile per discutere 
dei rapporti fra la Turchia e l’Italia, im- 
peroechè le relazioni tra i due Governi e i 
ile paesi, che anche di recente furono con- 
statate cordiali nelle dichiarazioni esplicite 
atte nei rispettivi Parlamente dal nostro 
linistro degli Esteri on. di San Giuliano 
e dal Gran Visir Hakki pascià non 
tate 
Dobbiamo quindi ritenere fermamente che 
a nota pubblicata dalla Presse Nonrelle 
(Vedi: Nostro jonogrqmma da Parigi) sul 
preteso malcontento del Governo ottoinano 
per l'attitudine assunta dal nostro Governo 
sia semplicemente nna fantasia di qualche 
giovane turco nevrastenico e degno di pietà, 
hè di una buona casa di salute. 
tabinetto italiano non ha bisogno di 
1 diversivi, per rinforzare la sua 
zione e tanto meno di ricorrere a di- 
yni navali per intimidire chicchessia. 
rito quindi che avrebbe dato la 
alla Consulta è semplicemente una 
invenzione: nè sapremmo trovare 
più adattato. 
x prova del resto dei ci 
todi eni suo informarsi 
negl'incidlenti clu 
pendentemente 


si è a 


sono 


Porta 
stupida 
iteri e dei me- 
l’azione italiana 
possono verificarsi, indi- 
alla buona volontà «dei due 
3 nta di recente nel caso di 
vida e di Tripoli 
Gabinetto italiano per mezzo del suo 
sentante diplomatico a Costantino- 
poli ha richiamato l’attenzione del Governo 
no sui due fatti anormali e non c'è 
tato bisogno di minaccie navali per riu- 
cite a quella soluzione, che la Porta nonha 
to di riconoscere giusta ed equ 
e una delle nostre navi — il Pisa — tu 
iuta nel Mediterraneo, il quale secondo 
primi elementi di geografia fisica e politica 
non del tutto noti a qualche giovane 
urco) non è un mare territoriale dell'Impero 
uttomano come il Bosforo, non è ai giovani 
turchi della Presse Noucelle che si debba 
rione del come e del perchè fu inviata 
in «quanto poi al malcontento che può 
esservi in una parte dell'opinione pubblica 
italiana per certi metodi che talune autorità 
turche nelle provincie usano verso i nostri 
ciò non dovrebbe recare me- 
gli annotatori dell'Agenzia giorna- 
1 Nourelle Presse) che si pubblica 
puichè nel Temps di ieri l’altro 28 
legge il seguente telegramma 
stualmente: 
janvier. Dans le monde diplo- 
fi metionntines 


ciamo + 
Costantinopi: 


les snjets 


donne 
aux în 


ervosa sonfîren 


nica 


des ordre 
dro dents dont 


tutti stranieri senz 
malvolentieri 
rbitrii dei funzionari turchi 
— i quali più cheagli nomini 
preposti al erno della Porta 
dial ni, pare 
alla suggestione di certe ten- 
uvinistes die giovani turchi, non 
1 stupire se questo stato di cose desta 
malcontento nelle Nazioni, i 
eciono ai metodi deplorati. 
urinmo quindi che i desideri 
sfere diplomatiche a Costan- 
soddisfatti: ciò che 
uirà certamente a rendere anche più 
cordiali i rapporti fra Ja Turchia e l'Italia, 
la cui i si svolgerà sempre nella 
forma più « 


svano spesso € 
avinei 
Stato 
animati 
rhediscano 
mori 
sudditi so: 
Noi ei au 
sittimi 
mopoli possano essere 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Il Re è partito oggi per l'Egitto 
ainîn. conte Alberto Appony, 

e due mesi negli Stati 

della delegazione un- 


Budapest, 30. -— E° morto l'on. Emerico Traus- 
decano dei deputati tedeschi della Transil- 
rlamento ungherese, 

nni di età © 43 di deputazione politica. 

mera era l'ultimo, che fosse già depu 
ustro-ungarico del 1867 

tore ha nominato membri 

tori prussiania vita, 

Bock-Polach, i gen. Lindequist 

Gramme, il prof. Waldeyer 

della federazione naz. tra 


Feld maresciallo 
ute Kanitz, amm 
) staguaro. Piato, pres 
Soltanto quest'ultima nomina ha significato poli- 
sendo fatta per attirare al governo le simpatie 
Ila fede 
$) Lisbona, 3 O’ Seculo dice di sapere da 
nne degne di fede che Re Mannel ha scritto una 
ga lettera al capitano d'artiglieria Paiva Coucei 
ngraziandolo c rallegrandosi con iui pel suo atteg 
ento dopo la rivoluzione 
1) Ministro delle finanze ha 
ità doganali una circolare, 
are fino a nuovo ordine 
ci ottomane 
Il Temps ha da Costantino poli: 
ufo scopo di evitare una guerra di tariffe tra la 
f'urchia e la Bulgaria. queste due Potenze hanno 
nsentito a firmare una convenzione provvisoria per 
lusione definitiva dei trattato. 
La Wiener Allgemeine Zeitun 
discorso pronunciato alla Delega 
ne austriaca dal Ministro degli esteri constata che 
l'Europa presenti attualmente una situazione sod- 
facente che non lascia adito a nessuna sgradevole 
previsione per l'avvenire. Il numero delle garanzie 
della pace aumenta continuamente. 


Nei Messico 

(S) New York 30. — Un telegramma da EI Centro 
(California) annuncia che i rivoluzionari messicani 
si sono impudroniti della città di Mexichalis, in pros- 
simità della frontiera. 

OLANDA e BELGIO 

[EI (5) L'Aia, 30. Il Nev Rotterdam Courant pub- 
blica un articolo intitolato « Il Belgio e l'Olanda » 
relativo all'intervista del Ministro di Stato belga 
Beernaertt, pubblicata da un giornale parigino. 

Il giornale rileva il tono amichevole dell'intervi- 
iu per l'Olanda ed aggiunge che una delle consegnen- 
ze più deplorevoli del progetto delle fortificazioni 
«i Flessinga sarebbe il turbamento o anche il rafired- 

ito delle relazioni esistenti tra il Belgio e D'O- 

ana. Tuttavia _il gièrnale non si augura la conferenza 
belga-olandese sostenuta da Beernaet per risolvere 
la questione della Schelda, perchè la portata e s°e- 
stensione della dichiarazione della neutralità del 
Belgio non potrebbero essere definite in un colloquio 
ue il Belgio e l'Olanda, me soltanto dalle cinque Po- 
tenze firmatarie della Convenzione, del 1839. 

Tale questione di diritto in ternazionale, se fosse 
d iscssa in uma conferenza o în un congresso si tra- 
siurmerebbe subito in una questione di politica in- 
ternazionale di carattere delicatissimo © pericolo- 
sissimo, 


‘azione 


aut 
ordina di a 
generale alle 


BBC) Parigi, 20. 


anno fino alla co 
Ti (S) Vienna,3 
>mmentando il 


li Nev Rotterdam Conrant assicura che il suo ar- 
ticolo non è ispirato ma che da quanto si sa delle 
idee del Governo sembra risnitare che la risposta 
dell'Olanda ad un invito eventuale di partecipare 
= una Conferemza od a negociati circa la questione 
della Schelda sarebbe negativa. 


Da Parici 
(Fonogramma della nottà 

Parigi , ore 0.20. — La Presse Nouvelle 
pubblicava oggi la segnente nota: « Il Governo 
ottomano è malcontento dell’attitudine assunta 
iabinettà italano il quale. obbedendo a 
deraazioni parlamentari che mirano ad 

ottenere un successo per rinforzare,la sua situ 
situazione precaria, ricorre a procedimenti 
di intim zione. che vanno fino ad una dimo- 
strazione navale a proposito di incidenti 
insignificanri. . Il Governo ottomano, d'altra 
parte, ga fatto sentire che non potrebbe am- 
mettere questi procedimenti e che, se una di- 
mostrazine navale dovesse. avvenire, rispon. 
derebbe di conseguenza ». 
D'altra parte, informazioni daYfonte auto 
rizzata mi permettono di escludere nel modo 
più assoluto, che il Govrno francese consideri 
con ostili: la linea di condotta che il gabinetto 
italiano intende adottare verso la Turchia per 

la tutela dei dnoi legittimi interessi. 


Il Governo francese non vuol dipartirsi da 
quel disinteressamento che ha sempre osservato 
di fronte alle divergenze che posson sorgere 
tra le altrre Potenze 


_Parlamenti esteri 


DELEGAZIONE AUSTRIACA 


S) Budapest, 30 — La commissione degli affari 
esteri delia Delegazione austriaca si è riunita nel po- 
meriggio. 

Il ministro degli esteri .conte di Aehrenthal, ha 
fatto la esposizione della politica estera, 


Il discorso del ministro degli estei 


Le Delegazioni si sono occupate in modo esauriente, 
alcune settimane 0, delle questioni di politica 
estera. La situazione, nel breve periodo di tempo da 
allora trascorso, non è cambiata. Non vi è fortunata- 
mente anche oggi alcuna questione che 5 

losa per la pacc europea. Tutte le grandi potenze sono 
în massima parie occupate nei problemi interni e 
cercano di rendere più tiduciose lerelazioni recipro- 
che. 

Nel mio discorso del 9 novembre 1910 alla Dele- 
gazione austriaca. ho rilevato con particolare soddi- 
sfazione la concord nie nella grande maggio- 
ranza dell'alta Delegazione relativamente alle linee 
direttive della politica estera per il presente e per 
l'avvenire. Allota io lo detto: Noi vogliamo tutelare 
gli interessi della Monarchia mediante, la fedeltà 
alle nostre alleanze e mediante il mantenimento di 
buoni rapporti con tutte le Potenze. Su questi due 
punti posso confermarri oggi ciò che ho detto alcune 
settimane or sono. Rilevo in modo particolare il tono 
caloroso col quale pariarono il Cancelliere von Beth- 
mann Hollweg e il marohese di San Giuliano, gli uo- 
mini di Stato dirigenti la politica estera delle po- 
tenze nostre alleato. ‘cennando alle relazioni con noi. 

n espressioni accentuate e molto bene appro- 
priate il ministro degli esteri ha affermato come lo 
scopo cui mirano le Potenze della Triplice Alleanza, 
ia il mantenimento dell'integrità dell'Impero otto: 
mano e degli Stati balcanici in particolare, 

Tì discorso del Cancelliere tedesco dell'I1 dicembre 
1910 ha provocato nna legittima impressione. Il si- 
guor Von Bethmann Hollweg fu, infatti, in grado 
di definire le relazioni della Germania con l’Inghi 
terra e la Russia in modo che deve riempire di soddi- 
sfazione ogni amico del consolidam Ila situ 
zione internazionale dell'Europa 
i ha parlato della disposizione della Germania 
scordarsi con l'Inghilterra mediante una spiega- 
zione aperta e di piena fiducia sugli interessi reci- 
proci, dicendo che questo era il mezzo più sicuro per 
eliminare la diffidenza circa-la proporzione delle for- 
ze reciproche terrestri e marittime. 

Per quanto riguarda le relazioni colla 
specialmente 
tedesco fu 


ad a 


Russia e, 
l'intervista di Potsdam, il Cancelliere 
in grado di constatare che lo scambio di 
idee, avvenuta ha condotto ad un avvicinamento dei 
due Imperi senza che, però, si verificasse un cambia- 
mento nell’orientazione generale della loro politica. 
Tale avvicinamento si è effettusto sul terreno dei 
principii generali, tra l’altro mediante la nuova confer- 
ma del principio del mantenimento dello stata quo nel 
vicino Oriente e poi mediante un accordo sugli in- 
teressi delle due Potenze in Persia. In conformità 
delle relazioni di piena fiducia esistenti fra noi, io 
fui informato in modo particolareggiato dal Cancel. 
Iliere di queste conversazioni: în non potei prender atto 
di tale corthunicazione che con dichia- 
rando nella mia risposta che i principîì affermati a 
Potsdam ed a Berlino circa la politica strettamente 
conservatrice da seguire nel vicino Oriente corrispon- 
dono perfettamente al nostro ben noto programma 

T nostri interessi in Persia non sono importanti. 

do tuttavia che Paccordo germano:-russo sulle qu 

i relative alle comunicazioni con la Persia con- 
tribnirà a far valere in modo dure il principio 
della porta aperta in quel paese, principio solenne- 
mente proclamato, appunto tre anni or sono, dalle 
due Potenze vicine, Ja Russia e l'Inghilterra. 
BHo precedentemente accennato al nostro pro- 
gramma nel vicino Oriente. L'ho precisato nel mio 
discorso in seno alla Delegazione austriaca il 9 no- 
vembre 1910, dicendo rhe è nel nostro interesse 
favorire l'autonomia e il pacifico sviluppo della Tur- 
chia, nonchè accompagnare con pieno e caldo inte- 
resse l'indipendenza e il pacifico sviluppo degli altri 
Stati balcanici ed anche prestar loro appoggio. 

Come l'alta Commissione ricorda, lo stesso punto di 
vista fu decisivo nello scambio di idee che fu compiuto 
nella primavera del 1910 fra me e il ministro degli 
esteri russo. Tale armonia delle nostre opinioni mi 
dà il diritto di attendere che le nostre relazioni con 
la Russia, le quali sono oggi buone, prenderanno anche 
nell'avvenire una forma soddisfacente. 

Nelle nostre relazioni con la Francia e l'Inghilterra, 
le quali pure sono buone, nonsi è verificato alcun 
cambiamento. 

Nel discorso recentemente pronunciato al Parla- 
mento, il Ministro cegli esteri di Francia ha espresso 
l’idea che non esiste alcun contrasto di interessi 
fra l’Austria-Ungheria e la Francia, quantunque esse 
appartengano con le loro alleanze a differenti aggrup- 
pamenti di Potenze. Per parto mia non posso chie ade- 

ire a questa idea. 

"Pio pa parlato della Turchia e del nostro vivo 
desiderio di veder consolidarsi la situazione interna 
dell'Impero. Noi abbiamo ferma speranza che il 
Governo ottomano riuscirà ad eliminare le difficoltà 
che sorgono qua e là e che accompagnano inevita- 
bilemente ogni cambiamento di regime. 

Durante l'ultima sessione dell'alta Delegazione ho 
rilevato che lo sviluppo delle relazioni economiche 
cogli Stati balcanici ha pure un'importanza politica 
per la Monarchia. Ora ho il piacere di rilevare che 
il nuovo trattato di commercio col Regno di Serbia 
è entrato frattanto în vigore e che una convenzione 
Commerciale è stata conclusa col Regno del Monte- 
Negro, convenzione che sarà prossimamente. sotto- 
posta alla discussione dei corpi legialativi. 

‘AI principio della mia esposizione ho notato che 
non vi è sttualmente alcuna questione di tale impor- 
tanza che possa metter in pericolo la pace europea. 
Ma io considero come mio dovere, cotne ho fatto nella 
mia esposizione dell'ottobre 1910, di rilevare anche 
oggi che. nel nostro tempo, in cui la: vita si svolge 
così rapidamente, nel quale qnche il corso degli avve- 
nimenti qualche volta precipita; e considerando che 
l'opinione pubblica, in tutti gli Stati è disgraziata» 


mente così facile ad irritarsì, ‘il barometro poli 
tico può mente. segnare cacuivo: tempo. Se 
dunque la politica estera deve poter difendere con 
successo gli interessi della Monarchia e la pace, bi- 
sogna che essa disponga di un esercito e di una flotta 
pronti a combattere. x 

Termino la mia breve esposizione aggiungendo che 
io sono, naturalmente, pronto a rispondere, durante 
la discussione, alle eventuali domande dei signori 
delegat 

Rispondendo ai vari oratori il conte di Aehrenthal 
dichiara, che dopo cessata l'agitazione cusata dall’an- 
nessione della Bosnia ed Erzegovina e dopo che le 
relazioni della Monarchia con tutte le potenze sono 
ritornate normali, la Germania, desiderando di trar 
profitto della presente situazione, cerca ai migliorare 
ie sue relazioni con la Russia. Il ministro aggiunge 
che dalla trattatibe fra Russia e Germania circa im- 
portanti questioni economiche nella Persia, l’ Austria- 
Ungheria non può che esser lieta. 

]Ì Ministro ringrazia il delegato Kramarz per aver 
rilevato che l'Austria-Ungheria non si rivolge ai 
Balcani con tendenze aggressive. Tali sono stati sem. 
pre i propositi dei miei predecessori e miei e tali 
rimarranno anche per l’avvai 

Riguardo alla questione della ferrovia di Bagdad, 
il Ministro si riferisce a quanto ha detto nella sua 
esposizione sulle trattative russo-germaniche ed ag- 
giunge che pone in dubbio le asserzioni del dolegato 
Kramarz, che la ferrovia di Bagdad possa essere 
dannosa agli interessi economici della Monarchia. 

In risposta ad un'interrogzzione del delegato Etnor 
circa la proposta del Presidente degli Stati Uniti 
riguardo alla questione del disarmo, il Ministro d 
chiara che egli ha avuto uno scambio di idee con gli 
4ltri Gabinetti circa il loro atteggiamento di fronte 
alla proposta di Taft. 


Il Ministro ha preso atto con grande interesse della | 


proposta stessa: ma non può naszondersi che la pace 
armata può in generale essere considerata come la 
più sicura garanzia per evitare le ostilità. 

L'iniziativa del Presidente degli Stati Uniti po 
trebbe essere coronata da successo soltanto nel caso 
che tutte le Potenze aderissero alia proposta, la 
quale — avuto riguardo alle grandi spese richieste 
dagli armamenti ognora crescenti ed agli aggravi 
che ne sono la conseguenza — merita sicuramente 
la simpatia di tutti. 

Gi (S) Budapest, 30. Quest’oggi si è radunata 
anche la Commissione bosniaca. della Delegazione 
austriaca. 

Il presidente della Gommissione dott. Gesaman 
ha rilevato che la nomina di una speciale commissione 
per gli affari della Bosnia dimostra la grande impor- 
tanza che ad essa si dà. Le provincie annesse hanno 
in linea intellettuale nazionale ed economica i loro 
postulati coll’accoglienemto di essi vogliamo vengano 
accontentate le popolazioni della Bosnia. 

FRANCIA 

(S) Parigi, 30. — Il governo ha presentato agli 
uffici della Camera un progetto di legge pei provve- 
dimenti da adottarsi per impedire nella regione viti- 
cola della Chempagne la trasformazione in vini spu- 
manti e champague di Vini che non provengono da 
questa regione. 

RUSSIA 

QE (9) Pietrovurgo, 3;. La Dina ha ripreso le sne 
sedute ed ha approvato senza discussione una mo- 
zione che chiede al Governo di esporre nella seduta 
pomeridana del primo febbraio quali misure abbia 
preso per impedire la propagazione della peste în 
Siberia e în tutto l'Impero. 


Economia e Statistica 


Frutta fresche e canapa. 


Riassumendo ed annotando l’altro giorno le sostre 
esportzioni nel 1910, conchiudevamo con la seguente 
osservazione. 

La forte diminuzione delle nostre importazioni 
rmania è dovuta alle frutta ed alla canapa. 
Siccome non è la materia da esportarsi che ha fatto 
difetto, perchè alla diminuzione per la Germania fa 
riscontro l'aumento per la Gran Bretagn: 
la cosa attribuire probabilmente alla coi 
di altri Stati (forse alla California) e noti: 
guardo dell'Ufficio tratinti sarebbero opportune e 
gradite 

Ora l’egregio direttore dell'ufficio tati e Le- 
gislazione doganale comm. Luciolli, ci fornisce cor- 
tesemente le seguenti spiegazio: 


Roma, 30 gennaio 1910. 


Ilono signor direttore, 


Nel n. del 28 gennaio il Popolo Romano, riferendo 
alcuni dati intomo al commercio internazionale 
dell’Italia nel 1910. dichiarava che avrebbegradito 
dall'Ufficio trattati qualche notizia intorno all'anda- 
mento delle nostre esportazioni di frutta fresche e 
di canapa nel 1909 verso la Germania e la Gran Bre- 
tagna. 

Per ciò che concerne la canapa, noto intanto che le 
indicazoni della statistica italiana soro confermate 
con molta approssimazione di cifre daile statistiche 
tedesca e inglese. 

A proposito di questo prodotto è da osservare non 
essere esatto che la materia da esportare non abbia 
fatto difetto durante lo scorso anno, perphè il rac- 
colto del 1910 fu bensi più abbondante di quello 
del 1909, ma non potè infiuire che in piccola parte 
sulle esportazioni dell'ultimo anno avendosi dispo- 
nibile il prodotto del nuovo raccolro soltanto in 
ottobre, nel qual mese ha luogo la maciullatura. 

Il lieve aumento nelle quantità destinate alla Garn 
Brettagna non ha compensato la 4 
diminuzione di quelle spedite in Germania. Aggiungo 

a, che quest'ultima non ha colmato i vuoti 

dai monori acquisti di canapa italiana, 
nè con canapa russa, che fu pure acquistata in mi 
nore quantità, nè con canapa delle Filippine, che au- 
mentò di poco. 

Quanto alle frutta, è noto che la produzione ita- 
liana del 1910 fu disastrosa, e la esportazione verso 
la Germania, che è una delle nostre migliori clienti, 
ne risentì enormemente, Si rese poi tanto più sen- 
sibile la differenza in confronto del 1909 in quanto 
che in quell'anno l'esportazione nostra di frutta 
fu altissima, 

La statistica todesca conferma la discesa delle 
nostre vendite del 1910; e dacessa risulta che nè 


Gradisca, egregio sig. Direttore, l'as 

della mia. distinta osservanza 
dev.mo Luciolli 
ll commercio italo-francese 

La Camera di commercio italiana in Parigi informa 
che, durante l’anno 1910, gli scambi commerciali 
tra l'Italia e la Francia si elevarono alla cifra com- 
plessiva di L. 514.954.000, delle quali L. 187.332.000 
per merci italiane esportate in Francia e L. 327.622.000 
per merci francesi € di origine extra europea impor- 
tate în Italia. ì 

In confronto del 1909, si constata un aumento 
complessivo di L. 57.232.000 suddiviso come appresso: 
Merci ital. importate in Francia L. 22.613.000 
Merci frane. inviate in Italia » 22.390.000 
Merci extra europee - no 12.329.000 

Totale + L. 57.232.000 
Le principali merci italiane in anmento sono: 
seta € suoi 
legumi secchi e lono farine; 
produtti chimici 
lane, crini e peli 
formaggi; ; 
carta 0 sue applicazioni; 


pelli pera greggio; 


i più notevole | 


generi medicinali; n 

legumi freschi, salati o conservati; 

sommacco macinato e non; 

macchine e meccanismi; 

salumeria; 

‘marroni e castagne; 

tessuti di seta e di borra di 

vini; 

mobili e lavori in legno. 
Delle merci francesi che segnano aumento, meri- 

tano nota le seguenti: 

bestiame; 

vetture e automobili; 

macchine e meccanismi; 

prodotti chimi 

rame metallo e minerale; 

legno comune; 

pesce fresco, secci 

tessuti di cotone; 

seme di bachi da set 

carbon fossile © coke. 


L'introito dei dazi svizzeri. 

Berna, 30. — Nel 1910 l'introito dei dazi svizzeri 
fu di 79.5 mil. difr. di fronte a 74.9 mil. del 1909, 
cioè 6.6 mil. di fr. in più. 
—___rrrr___s 
Mercato del lavoro 

e organizzazioni operaie in Italia 

L'Ufficio del Lavoro comunica le seguenti infor- 


vota; 


salato 0 conservato; 


| mazioni, fornite dalle Camere del Lavoro e relative 


al dicembre u. s., sul mercato del lavoro in Italia, di- 
stintamente per località: 

La disocenpazione dei braccianti è in Italia, nel 
mese di dicembre, più intensa nei centri agricoli che 
sono a sud di Mantova e dî Adria, fino a Modena. 
Bologna © alle colline di Cesena.j 

Nel Mantovano è stata segnalata mancanza di la- 
voro a Virgilio, Villa Salviola, S. Benedetto Po, Via- 
dana e frazioni, Quistello Borgofranco, Carbonara 
Sustinente; nel Polesine a Polesella. Rosolina, Con 
tarina, Canaro, Frassinelle. Nel Cesenate non 
stata disoccupazione a Verrucchio, Pietracuta, Mer- 


catino, paesi di pianura; ma c'è stata invece, oltre | 


che a Cesena, a Gambettola, Gatteo e sui colli a Lon- 

giano, Montiano, Roncofreddo, Sogliano al Rubi- 

cone, Mercato Saraceno, Sarsina e Roversano. 
Nella provincia di Modena, e în aleuni centri di 


| quelledi Reggio, Mantova, Parma, Bologna, Verona, 


ancanza di lavoro è stata aggrai 
dalla crisi dell'industria del traciolo. Questa nuova 
crisi ha reso più triste la condizione dei lavoranti av- 
ventizi e delle donne, che durante l'inverno tessono 
nelle loro case le treccie di truciolo, mentre l'estate 
si procurano un guadagno supplementare, portandosi 
nelle risaie delle provincie di Pavia e Novara 

Il lavoro era già diminuito nell’anno scorso, quando 
sî erano manifestati i primi segni della crisi, che i la- 
voratori del truciolo avevano pensato di combattere, 
adunandosi l'8 e il 29 agosto a Carpi, dove prima af. 
fluivano le richieste maggiori di treccie e dove se ne 
smerciava la più gran parte, per costituire una Fe- 
derazione, che doveva essere sopratinito un organo 
centrale di assistenza delle loro leghe e delle loro coo- 
perative. Ma nè la Federazione, nè gli sforzi per mi- 
gliorare la condizione delle treccie, hanno potuto 
finora vincere la causa maggiore della crisi, prodotta 
quasi esclusivamente, dalla concorrenza estera. La 
quale viene in minima parte dai contadini del nord, 
della Boemia, che lavorano anche essì le treccie nelle 
loro case, d'inverno, con sistema casalingo, e che 
hanvo dovuto come. gli operai italiani, diminuire in 
questi ultimi tempi la produzione, non ostente abbiano 
la materia prima migliore e più a buon mercato, per- 
chè tratta dagli olmi bianchi, che vegetano con stra 
ordinaria rapidità nelle foreste paludose della Gori- 
zia e della Russia. 

La concorrenza maggiore è venuta invece dai la- 
voratori giapponesi, i quali, per i minori selari, per 
la materia prima abbondante e varia, per la perfe- 
zione mirabile delle treccie, non ostante la minore 
esperienza in questo. lavoro. hanno potuto aumen- 
tare enormemente la loro produzione nel 1909, dopo 
avere conquistato i mercati d'Inghilterra, di Russia 
e d'America, 


Ferrara, la 


ter 


L'ufficio del lavoro comumica altresì. queste notizie, 
relative al mese di dicembre, sulle organizzazioni 
operaie în Italia. 

‘ra le deliberazioni prese dalle organizzazioni ope- 
raie, in Italia, in convegni e adunanze recenti, sono 
più numerose e importanti quelle che affermano l’a- 
desione delle associazioni minori alle maggiori nazio- 
nali e internazionali, 0 creano tra le organizzazioni 
locali e quelle nazionali degli organi infeymedi per 
provincie © regioni, v raccolgano, infine, i ristretti 
nuclei inerti dei piccoli centri in istituzioni più vaste 
con sede in Inoghi dove l'organizzazione stessa può 
trovare, in mezzo ad una più viva operosità, maggiori 
elementi di vita. 

Già i tipografi ed i metallurgici nei congressi na- 
zionali del novembre scorso avevano votato l’ade- 

jone delle loro federazioni alle associazioni interna- 
zionali di mestiere ed alla Confederazione Generale 
del Lavoro. A questa hanno pure aderito, più recen- 
temente, le organizzazioni operaie del mezzogiorno 
nel Congresso di Napoli, del 4 e 5 decembre, e i gru 
pi sindacalisti nel convegno di Bologna, dell'11 e 
12 stesso mese. Nel I Congresso repubblicano meridio- 
nale, tenuto a Napoli l'8 dicembre, si è deliberato 
di intensificare la propaganda per l'orgav i 
nel Mezzogiorno, specialmente fra i contadini, e 
poi aderire le nuove associazioni, che ne verranno, 
alle più vaste associazioni nazionali ed alla Confede- 
razione del Lavoro. 

Le leghe dei lavoranti la latta nno costituito 18 
dicembre a Piombino un loro sindacato nazionale; 
le organizzazioni operaie meridionali hanno creato 
una federazione che le raccolga tutte; i gruppi sinda- 
calîsti han deliberato di riunirsi in una grande asso 
ciazione nazionale, per meglio avere un indirizzo cu- 
mune 

I braccianti del Ravennate, aderenti alla Camera 
del Lavoro nuova, hanno costituito, il3 dicembre, la 
Federazione Cienerale delle Leghe, e i coloni la Fe- 
derazione Regionale: i contadini della campagna pa- 
vese hanno costituito nna. Federazione autonoma. 

I muratori del Ravennate, che aderiscono alla Ca- 
mera del Lavoro nuova, sì sono adunati a Ru ed 
hanno raccolto le loro leghe nella Federazione Pro- 
inciale edile. 

Infine, i lavoratori d'albergo e della mensa, nel 
convegno regionale tenuto il 7 dicembre a Milano, 
hanno stabilito che le loro associazioni debbano ade- 
rire alla Federazione ed al Comitato Lombardo. 

Intanto, dopo l'unione delle forze operaie del Basso 
Modenese e della Provincia ci Alessandria in Camere 
del Lavoro più attive e più forti, si prepara la fusione 
delle organizzazioni di Carpi e di Modena in una gran 
de Camera del Lavoro provinciale. 


ARMI ED ARMATI 


Nell’esercito austro-ungaric 


— Essendo uso e tradizione, che glî 
arciduchi prestino servizio nelle tre armi principali del- 

l'arciduca Carlo Francesco Giuseppe fu- 
turo erede al trono, sarà trasferito dal 7. reggimento 
dragoni dove ha la earica di capitano nel 4° regg. fan- 
teria di guarnigione a Vienna, 

Le nuove corazzate francesi. 

() i, 30, - Il Ministro della Marina h 
dichiarato alla Commissione della Marina che è im- 
sibile far costruire artualnente nuove corazzate 

negli arsenali di Stato, perdhè i bacini di Brest e di 
Lorient, sono occupati dal Jean Bart e dal Courbet. 
La Commissione inseguito sa ciò ha approvato un 
progetto che antorizza il ministro ad affidare nel 1911 
alla industria privata la costruzione di due corazzate 
del tipu Jeuu Hurt. 


! Associazioni ed imprese tontinarie. 


Le associazioni tontinarie sorte în Francia nel 1880, 
presto si diffusero anche in Italia. ma il successo non 
corrispose all'aspeltazione © 'e amare delusioni deghi 
associati si fecero presto udire. 

Imtervenne da nni la legge del 1902, che assoggetto” 
le associazioni lontinarie a severe discipline di vigilan- 
za governativa, ma l'esperienza ha dimostrato che il ri- 
medio era insufficiente, perchè gli inconvenienti che 
presentano colesle forme di istituti. non dipendono da 
criteri dî gestione, ma bensi” da difetti intrinseci pro- 
priî dell'istituzione stessa 

Indi la proposta di legge, che sta dinanzi alla Camera. 
diretta ad impedire Peservizio di questi istituti, a buse 
tontinaria, che rappresentano forme primordiali. del 
sistema assicurativo, non pi compatibile con î pro- 
greasi jatti dalla tecnica delle assicurazioni sulla vita. 

Ecco nel suo testo il disegno di legge: 


_ Art. 1, — E° vietato l'esercizio in Italia delle asso- 
ciazioni tontinarie e delle imprese di riparti 
nazionali o estere, di qualunque forma e specio, le 
quali. senza assicurare il pagamento di capitali o di 
rendite che siano determinate tecnicamente in base 
ni contributi e alle probabilità di sopravvivenza de 
gli inscritti. si propongano di raccogliere da questi 
contribuzioni di denaro allo scopo di assegnare, în 
corrispettivo delle medesime, capitali, o rendite, 0 
dividendi in relazione alla durata e agli eventi della 
vita degli inscritti e di terzi. 

La precedente disposizione non si applica al paga- 
mento di assegni. sussidi 0 rendite nei casi di impoten- 
za al lavoro e ai sussidi in caso di morte aventi carat- 
tere di soccorso. 

I promotori. gli amministratori. i direttori, sindaci, 
rappresentanti o gli agenti delle associazioni o im 
prese indicate nella prima parte del presente articolo 
che procurino od accettino proposte per contratti 
aventi ad oggetto le operazioni di cui nella stessa pri 
ma parte sono puniti individualmente con ammenda 
da lire 200 a lire 2000 per ogni proposta: e l’associ 
zione 0 impresa è obbligata a rimborsare, con i rela- 
tivi interessi, le somme riscosse per il contratto, il 
quale è. per tutti gli effetti. considerato come inesi- 
stente. 

Art. 2. — TI ministero di agricoltura, industria e 
commercio, qualora dall'esame degli afti arl esso tra- 
smessi per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
delle Società per azioni sia indotto a ritenere che essi 
concernano associazioni 0 imprese del genere di quel 
le vietate con l'articolo 1°, ha facoltà di sospenderne 
la pubblicazione e di promuovere, a mezzo del com- 
petente procuratore del Re, la revoca del decreto 
‘emesso dal tribunale civile per la traserizione ed affis- 
sione degli atti predetti a norma degli articoli 91 a 
96 del Codice di commercio. Prima di promuovere 
quest'azione di revoca il ministero di agricoltura, in 
dustria e commercio richiederà il parere del Consiglio 
della previdenza © delle Assicurazioni sociali 0 della 
Commissione o del Comitato, cui sia da quel Consi- 
glio delegato l'insieme di tali affari 

Art. îì. — A tuite le associazioni tontinarie 0 im 
prese di ripartizione. nazionali o estere, già autoriz- 
zate in base all legge 26 gennaio 1902, n. 9, è re 
cata l'autorizzazione: e la revoca ha effetto dalla data 
d’ent della presente legge salvo che per 
le operazioni di cui all'articolo Il. 

Gli amministratori, i direttori, sindaci, rappresen- 
tanti o gli agenti delle associazioni o imprese predette, 
che, dopo In data d'entrata in vigore della presente 

procurino 0 accettino proposte dî nuovi con 

| per le operaziohi indicate nella prima paris 

dell'articolo 1, saranno passibili dello stesse. penalità 

comminate dall'ultimo comma di quell'articolo e si 

applicheranno tto le disposizioni del 
capoverso stesso. 

‘Art. 4. — Alle associazioni o imprese, nazionali o 
estere, di cui nell'articolo 3 che facciano operazioni 
consistenti esclusivamente o prevalentemente nella 
ripartizione degli interessi dei capitali accumulati, è 
assegnato un termine di due anni dalla data di en 
in vigore della presente legge per modificare il loro 
ordinamento sostituendo ‘alle operazioni predette 
altre forme di previdenza 

Esse devono inoltre uniformarsi alle disposizioni 
dei seguenti artico! as 

Dalla data della promulgazione della presente leg- 
ge non sono applicabili le disposizioni degli statuti 
e dei contratti concernenti le decadenze e le penalità 
per il mancato 0 ritardato pagamento dei contributi. 

Art. Dalla data della entrata in vigore della 
presente legge le associazioni o imprese indicato 
nell'articolo £ non possono procedere ad impiego dei 
fondi relativi allo operazioni contemplate in quell'ar- 
ticolo che in uno 0 più dei modi seguenti 

1° în titoli del Debito pubblico del Regno d'Ita 


ata 


în titoli d'altre specie emessi 0 garantiti dallo 
Stato italiano: 

3° in cartelle emesse dagli istituti autorizzati ad 

itare nel Regno il credito fondiario, 

d'amministrazione di ognu 
na delle associazioni o imprese di cui nell'articolo 4 
deve: 

1° determinare lu vuusfstenza patrimoniale com 
plessiva e il numero dei soci effettivi alla data di en- 
tirata in vigore della presente legge: 

? determinare il saggio medio di rendimento 
complessivo di tutti i versamenti fatti dai detti soci 
offettivi. 

3° determinare in base all’entii 
Panzianità d'inscrizione e al 
mento coefi 
tarsi per stab 
inscritto. 

Art. 7. — 1 soci e gli inscritti di associazioni 0 im 
prese, le quali abbiano modificato îl loro ordinamento 
nel termine © per gli scopi indicati nell'articolo 4, ove 
non possano 0 non intendano far passaggio alle altre 
forme di previdenza da esse esercitate, hanno diritto 
al recesso, con facoltà: 

a) di autorizzare l'associazione 0 l'impresa a ver- 
sare, per loro conto, la quota ad essi spettante a norma 
deln. 3 dell'articolo 6,salvo un prelevamento non supe- 
riore al cinque per cento a titolo di spese, alla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e per la ve 
chiaia degli operai 

5) ovvero di richiedere il pagemento direttamen- 
te a loro favore della quota stessa. 

Per gli efietti indicati nel presente articolo l'asso- 
ciazione o l'impresa. în ogui provincia dove abbia un 
numero di soci od inscritti superiore a cinquanta, deve 
con avviso inserito in uno dei giornali più diffusi della 
provincia stessa, ovvero affisso al pubblico con R.D. 
invitare i soci od inscritti n dichiarare, entro il termine 
non minore di tre mesi e non maggiore di sei se e come 
intendano esercitare il diritto di recesso 

Le altre ‘norme e modalità circa la compilazione 
e la pubblicazione del piano di riparto, circa gli even- 
tuali reclami degli inscritti e dei soci contro di questo 
c circa il termine c le modalità per l'esercizio dei di- 
ritto di recesso, saranno proposte dall’associazi ue 
inpresa e saranno approvate con Regio decreti 
promosso dal ministro di agricoltura industria e com 
mercio, dopo sentiti il Consiglio della previdenza © 
delle assicurazioni sociali e il Consiglio di Stato. 

Art. 8. — Se le associazioni o le imprese non abbia- 
no provveduto alla riforma del loro ordinamento nel 
termine e per gli scopi indicati nell'articolo # 0 nou 
abbiano nel termine stesso deliberato di mettersi in 
liquidazione, o quanto meno, ove già esercitino altre 
forme di previdenza e di assicurazione, di liquidare 
il ramo delle operazioni indicate nello stesso artivole 
4. la liquidazione sarà ordinata d'ufficio con decret 
del ministro di agricoltura, industria | econmertio. 

Il tribunale civile del luogo dove ha sede l'associa- 
zione 0, l'impresa, nomina, u richiesta del minisimdi 
agricoltura, industria e commercio, uno 0 più ligui 
datori 

Si applicano del resto per la liquidazione !e di- 

zioni del Codice di commercio relative alle li- 

pie delle Società anonime, 


dei versamenti, 
iggio medio di rendi: 
ienti unitari medi di ripartizione da adot- 

ire la quota spettante ad ogni socio 0 


) iguidutori devono curare il compi- 


I 
| nieuto delle operazioni indicate nell'articolo 6 e wot- 


7 
topo; ltura industria e com- | Tnezo un ricevimento al Collegio:Ghi 


mercio per l'approvazione ;l piano di riparto, insieme 
ad una relazione analitica che spieghi il metodo se- 
lla compilazione di esso. 
Dopo ottenuta l'approvazione predetta sarà prov: 
adernpim della procedura stabilita 
2 218 del Codice di commercio. 
ministero di agricoltura industria e comme 
ha facoltà: di' dispenzare in casi speciali i liquidatori 
bblign di pubblicare l'intero piano di riparto nel 
degli annunzi giudiziari, e di sosti 
blico quello invece di pubblicare nel giort 
into del piano di to e di affiggere 
s0 le cancellerie dei tribunali civili un esempinre 
liettino ufficiale delle Società per azioni conte- 
nente l'intero piano di riparto. 
al piano di riparto dev'essere pubblicato 
l'iny arare se intendano di antori 
ersare per loro conto la quota ad 
® Cassa nazionale di previdenza per 
ver la vecchiaia degli operai o di ri- 
pagamento direttamente a Joro favore 


i liquidutor 


correnti per ricostituire con 
basi le associazio: 
i atti costituti 
imprese trasformate e gli atti di mo- 
lei Joro statuti saranno registrati col pa 
tassa fissa stabilita dall'articolo 78 
alla vigente legge sulle tas 


ono ferme le esenzioni stabilite da leggi spe 
in relazione alla natura degli 

Art. I].---] soci o gli inscritti che hanno stipulato 
intra! legno con le associazioni tontinarie 
partizione, nazionali o estere, di cui 
non comprese fra quelle indicate 
e hanno diritto al recesso qualora ne fac- 
iano domanda entro un anno dall'entrata in vigore 

deila presente legge. 
scoedenti avranno diritto sila restituzione dalle 
mme versate dlepurate delle spese d'amministra- 
zione ed aumentate dagli interessi calcolati in base 
»! rendimento dei fondi delle associazioni.Le opera- 
ioni relative saranno soggette alla vigilanza del Mi- 
ero di agricolturs . industria e commercio e rego- 
ate con norme da determinarsi con Regio decreto. 
associazioni 0 imprese dovranno continuare a 
provvedere alla esecuzione dei contratti in corso per 
ri che non abbiano fatto valere il 

oro diritto al recess 
Art. 12. — Le somme accreditate ai soci o agli in- 
sezitti che hanno optato per il versamento delle somme 
stesse alla Cassa nazionale di previdenza possono es- 
sere, dal (onsiglio di Amministrazione o dai liquida- 
di sciazione v impresa, rimesse diretta 
assa Nazionale con esenzione da tasse 


Art. 13. — I soci 0 gli inscritti di cui nell'art. 12 

che abbisno le condizioni indicate nell’articolo 13 

legge (testo unico) 30 maggio 1907, n. 376, sono 

la Cassa nazionale di previdenza inscritti nei ruoli 

rai; gli altri sono inscritti nei ruoli delle assicu- 
razioni popolati di rendite vitalizie. 

E' data facoltà al Consiglio di Amministrazione 
della Cassa nazionale di previdenza di stabilire a fa- 

ruoli operai. 
1. che sia ad essi computato. come periododi effet 
tiva iecrizione alla Cassa, nazionale di previdenza, 
1tto il tempo per cui rimasero inseritti presso l'asso: 
azione 0 impresa; eccetto per la pensione di inva- 
idità la quale non sarà in ogni caso concessa che dopo 
e anni dal versamento alla stessa Cassa 
nazionale, della somma assegnata dall’associazione 

ja 0 dall'impresa di ripartizione 

2. che sia ad essi assegnata nna quota di concorso 
non superiore a lire 6, per ognuno degli anni solari in 

i rimasero iscritti presso l'associazione o imprese, 
computando anche le frazioni di anno purchè supe. 
riori a sei mesi 

3. che sia assegnata la quota speciale di concorso 
preveduta dall'ultimo comma dell'articolo 20 della 
legge (testo unico) 30 maggio 1907, n. 376, a quelli 
ra essì per i quali sia necessaria l'abbreviazione del 
periodo d’inscrizione per liquidare la pensione alle 
età stabilite nell'articolo 18, n. 2, e nell'articolo 19 
della legge (testo unico) predetta. 

Le somme versate per conto degli inscritti dall’as- 
sociazione tontinaria o dall'impresa di ripartizione 
alla Cassa nazionale di previdenza possono essere 
computate per gli effetti dell'abbreviazione del pe- 
riodo d'iscrizione, di cui al numero 3 del presente 
rticolo; ma non possono compensare a norma e per 
gli effetti di cui al penultimo comma dell'articolo 20 
lella legge (testo unico) predetta le eventuali defi- 
cienze dei versamenti annuali da essi successivamente 
fatti alla Cassa nazionale di previdenza. 

Coloro che sono inscritti nel ruolo delle assicura- 
zioni popolari di rendite vitalizie, avranno diritto 
che ln somma per ciascuno di essi versata alla Cassa 
nazionale di previdenza. sia considerata come un pre- 
mio unico per l'assicurazione di una rendita vitali. 
zia differita. 

Art. 14. — Il Ministero di agricoltura, industria 
e commercio sorveglia, a mezzo di proprii deleguti 
che gli obblighi imposti dall'articolo 6, siano adem- 
piuti tanto da parte del Consiglio d'anministrazione 
quanto da parte dei liquidatori, e vigila su tutte le 
operazioni della liquidazione delle associazioni ton. 
tinarie o delle imprese di ripartizione 

Le competenze spettanti ai delegati governativi 
di cui nella prima parte del presente articolo, sono 
pagate sui fondi dell'associazione © dell'impresa con 
le norme e nella misura che saranno determinate con 
Regio decreto. 

Art. 15. — Le disposizioni degli articoli 3 a 11 della 
legge 26 gennaio 1902, num. 9, e quelli degli articoli 
7 e 8 della legge 7 luglio 1907, n. 633, sono mantenute 
în vigore limitatamente alle associazioni o impre 
che continuano a funzionare per le operazioni g 
în corso prima dell'entrata in vigore della presente 
legge: le altre disposizioni delle leggi predette sono a- 
brogate 

Art. 16. — La presente legge entrerà în vigore l’ul- 
timo giorno del mese successivo a quello della pub. 
blicazione di essa nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


n 
ATTI DEL GovERNO 


La Gazzetta ufficiale del 20 contiene: 

Legge n. 10 che approva modificazioni ad alcuni 
ruoli organici del personale del ministero del tesoro 

uffici e aziende dipendenti. 

R. D. che assegna al Comune di Bosa (Cagliari) 
la quota di concorso per l'abolizione completa del 
dazio sui farinacei 

R. D. che approva gli annessi elenchi dei decreti 
reali dei quali devesi fare o no la_ pubblicazione per 
sunto 0 per estratto nella Raccolta ufficiale, 

R. D. che istituisce in Venezia un nfficio speciale 
per le opere marittime della città e Provincia. 

Relazioni e RR. DD. per lo scioglimento dei Consi- 
gli comunali di Issime (T'orino) e Centola (Salerno). 

Ministero della pubblica istruzione: Elenco dei 
laureati nell'anno 1910 dalla Regia scuola superiore 
politeenica di Napoli. 

Ministeri delle finanze, della pubblica istruzioni 
e delle poste e dei telegrafi: Disposizioni nei persona 
dipendenti. 


re degli inscrit 


Dalle Provincie 


ln ra nt 4 
‘afo — Nostro servizio) 


“Alta Italia. 


Genova, 30. — Nella cantina di una casa in via 
iniani alcuni operai, nel compiere dei lavori 
di risttamento. rinvennero alla profondità di una die- 
cina di metri i resti di una tomba dell’epoca greco-to- 
mana. Il tumulo, costituito di piccole pietre levigate, 
conteneva uno scheletro umano, 
Biella, 30. — E' accertato che la salma del generale 
Alessandro Lamarmora, anzichè al 9 aprile, com'era 
to annunciato, arriverà a Biella il 15 giugno pr. 
Ciò per far coincidere la data del ritorno in patria con 
la ricorrenza del 75. annivedsario della fondazione 
del Corpo dei bersaglieri. 
30 (ore 21.40). — Circa 200 studenti di 
Torino, in comitiva, giunsero dui stamane accolti 
festosamente dai colleghi della nostra Università è 
dalla cittadinanza. Ai Municipio venne loro offerto un 
vermouth di onore. Parlarono l'ass. Romano e pa» 
rechi studduti 
Visitata la città © alcuni monumenti alle 14 si 
compose un corteo storico svariatissimo. Folla im- 
mensa entusiasmo generale, 
Dopo la cerimonia del berretto ai matricolini ebbe 


offerto un rinfresco. 
Questa sera gran veglia danzante. 
partenza per la festà gogliardica di Milano. 


Italia Centrale. 


Pisa, 30. — Ad un chilometro dalla città, press 
il passaggio a livello della via Emilia, un treno merci 
proveniente da Firenze dovè stamane fermarsi per 
il deviamento di un vagone. Causa stranissima del 
deviamento. fu questa che poco prima, durante la 
fermata nella stazione di Navachio, due colli erano 

‘ati rubati sm] treno da ignoti ladri. Uno fu asportato, 
l'altro forse perchè troppo pesante, venne dai ladri 
abbandonato e rimase in bilico presso l'apertura di un 
vagone. Durante la corsa un sobbalzo del treno, lo 
fece cadere sulle rotaie provocando così il devia- 
mento che poteva avere gravi conseguenze. 

Stamane, nella nostra stazione, il 

scendere da un treno in moto, 

sotto il treno stesso rimanendo orribilmente 

sfracellato, Il fatto ha destato penosissima impres- 
sione. 

Reggio Emilia, 30. — Da qualche tempo nelle 
nostre campagne si verificano fatti teppistici tali 
che dimosrtrano come il servizio di P. S, lasci alquanto 
a desiderare. Pochi giorni fa a Casolo di Correggio, 
mentre in una casa si teneva una festa di ballo, 
irruppero alcuni giovinastri che posero tutto a soc- 
quadro damdo luogo a gravi colluttazioni 

Anche i carabinieri intervenuti per metere fine 
al disordine furon igiati. Fu eseguito un arresto 
e ora si ricercano gli altri colpevoli. Sarà bene che 
le autorità provvedano a che simili fatti non si ri 


3 Italia Meridionale 


Napoli, 30 fore 19). — Si ha da Giuliano che il 
guardiano Luigi Fontanella, stando appostato dietro 
una siepe in località « Cuba Schiavi » uccise con una 
fucilata il capraio Mallardo Luigi. Il padre del M: 
lardo, settantenne, che colà si trovava col figlio 
mase pure ferito. JÌ delitto fu commesso per vendetta, 
Due anni fa in seguito a litigio, il Fontanella avera 
già ferito con un colpo di fucile il Mallardo per tale 
reato era stato condannato a due anni di reclusione. 


Nelle Isole 


E Palermo 25 si ha da Castelvetrano 
che oggi ha avuto luogo colà una tumultuosa dim 
strazione come conseguenza del fallimento del 
Banca gestita dai fratelli Naporito, congiunti del 
deputato del Collegio 

La proposta di concordato presentata dall'on. 
Di Stafano a nome dei fratelli Saporito aveva nei 
giorni scorsi calmato le eccitazioni dei creditori e 
degli azionisti, perchè la proposta tendera a soddi 
sfarli entro un certo termine al 100 9; e con l'inte. 
resse del 2°. Ma i creditori chiesero anche garanzie 
ipotecarie che oggi, alia riunione dei creditori avve- 
nuta in Trapani per la votazione del concordato, 
non parvero ai creditori stessi sufficienti 

Perciò il ooncordato non venne accettato. 

Sparsasi quindi la notizia a Castelvetrano, nu- 
merosi assessori e consiglieri comunali del partiti 

rito si dimisero ed un Comizio ebbe Inogo : 
> delle scuole dove diverri dei dimission. 1 
dichiararono di staccarsi dal partito dei Saporit 

Dopo il comizio ebbe luogo una vicacissima dimo 
strazione per vie contro gli amministratori 
della fallita Banca folla venne arringata dall'ex 
saporitiano av dimessosi da consigliere 
provinciale. 

II Palermo 23. ore 2. Fino a tarda ora è continuato 
lo spoglio delle ne dei consiglieri 
comunali. Lo durerà ancora alcuni giorni 
quindi non è opssibile fare esatte previsioni. Pare 

che riusciranno liberali 6 elericali fram- 
misti ai radicali. 


Provincia Romana 

Falvaterra, 50. — Su proposta dei presidente del 
Consiglio il Re ha nominato cavaliere della Corona 
d’Italia l'avv. I daco di questo 
comune, per le benemerenze acquistate nell’ammini 
strazione cittadina 

Albano, 30. L'annunciata imonia scolastica 
ebbe ieri luogo nella sola del Consiglio Comunale. 
Riuscì imponentissima. Parlarono applauditi: il pres. 
della Si me Magistrale Laziale, iniziatrice della 
festa rag. Vesci Filiberto, deputato prov., il dott. 
Pizzi, il vostro corrispondente Pieroni e la maestri 
Nobili. Solenne fu il momento in cui il pres, insignì 
della med: ila il ten. Guidi Ciro e consegnò a lui ed a 
maestri Rizzola Giusepy bano, Grimaldi Giu- 
seppe di A: e Ubaldini Domenico di Genzano 
la pergamena-ricord: 

Il servizio telefonico nei Castel Romani. 

Albano, 30 (Piero). E’ generale il lamento pel cat- 
tivo funzionamento dei telefoni. 

Ci rici ta in modo sicuro che diverse persone han- 
no fatto richiesta per avere il telefono. L'Ammini. 
strazione dei te ni ha chiesto ed avuto subito, il 
pagamento delle tasse e del deposito relntivo, però, 
dopo parecchi e parecchi mesi, i richiedenti non hanno 
avuto nè ricevute, nè apparecchi. 

Forse, i grandi lavori che preoccupano l'Ammini 
strazione per la soppressione del Centralino, di Albano 
causeranno i forti ritardi. 

Perchè poi si voglia togliere alla nostra città questo 
ufficio? nessuno lo sa. 

Morale — Babilonia! siechè avrebbe ragione chi 
dicesse: che si stava meglio quando si etava peggio. 

Frascati, 30. — A Villa Patrizi. si è tenuto îeri 
alle 15 il contradittorio indetto in segu al comizio 
anticlericale cel 15 gennaio. L'adunanza è degenerata 
in tumulto per le solite intempera dei socialis 
Oratori designati erano: Petroccia D. Ciriaco per i 
cattolici e La Macchia Antonio della «(sjordano 
Bruno » di Roma per i socialisti. 

Appena ebbe finito di parlare il Petroccia, volle 
interloquire divagando, il suvialista Antonelli Arturo 
e siccome con grida ed applausi veniva sostenuto dai 
socialisti, i cattolici ritennero dignitoso allonta. 

E° desiderio generale che queste gazzarre domeni- 
cali debbano finire una buona volta. perchè Frascati 
nei giorni di festa è meta di coloro che vogliono rin- 
francare lo spirito con un po' di riposo senza aver 
la preoccupazione di trovarsi a dimostrazioni e co- 
mizi di nessun colore. 

Servizio radiotelegrafico. 

11 ministrodelle Poste e d ci Telegi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa 
rai în comunicazione il 31 gennaio colle sotto in- 
dicate stazioni: 

Rlo Amazonas e Principe di Udine con Capo Mele 
e Palmaria; 

Carmania. con Viesti, Monte Cappuccini, Ancona 
e Venezia le. 
——_ 

L'industria navale italiana. 


Gi telefonano da Spezia, 30 (ore 12.30). — Teri sera 
sull'imbrunire. con abile e pronta manovra prendeva 
ancoraggio nella nostra rada le corazzata « 6. 
della Marina Ellenica al comando del barone Mario 
Chiodo ed equipaggiata completamente dal perso- 
riale borghese della casa Orlando. 

A sera la nostra rada era battuta dai 6 potenti 
proîettori della bella na 

Essa proveniva da mo ove fu costruita ed 
allestita n un termine brevissimo. Varata il 12 marzo 
del decorso anno, già compieva le prove sugli armeggi 
îl 23 ottobre scors 

Le artiglierie tutte, completamente montate; fue 

mo ricevute da Elawick verso la fine dello scorso 

osto © sono ora pronte alle prove di fuoco. Ed è 
veramente notevole la rapidità, con la quale fu alle 
stita questa nave che già trovavasi pronta alla fine 
del decorso dicembre, cioè dopo poco più di nove mesi 
dalla data del varo. Questa rapidità è solo finora 
possibile conseguire presso l'industria privata quando 
essa sia libera, come fu la Casa Orlando, di svolgere 
il suo lavoro su piani propri assumendone intera la 
responsabilità. Abbiamo esempi notevoli di rapidità 
nella costruzione di scafi anche presso i R. Arsenali 
specialmente in questi ultimi tempi predisponendo 
un notevole lavorò preparatorio di materiali prima 
di lare l'impostazione sullo scalo. ma noi cne 
qui a Spezia non ci nascondiamo le difficoltà € il 
Jungo tempo occorrente agli allestimenti delle navi 
che al minimo richiegzono un tempo doppio di quello 
necessario alla costruzione del semplice guscio perchè 
le incertezze e le modificazioni sono continue € siate. 
matiche. Noi vorremmo che anche i nostri Arsenali 
potessero comsegnire un' aguale rapidità @ 


mente è basata su piani bene mizialmente studiati 
e sulla unicità di. direzione e responsabilità 

L' « Averof » quantunque con carena motto spofos 
ed avendo in azione un solo coompartimento dei tre 
delle caldaie. ha potuto, senza il minimo inconveniente 
mantenere, come telegrafai ieri. una velocità di oltre 
nodi 15, ond'è lecito arguive e sperare che nelle prove 
definitive. con carena pulita, si avranno risultati 
ancora piìr brillanti di quelli ottimi della gemella 
* Pisa », cosa questa che riconferma l'antico oredito 
tecnico della Casa Orlando. 


Per la + Dante Alighieri ., 
Per la sp ne dei Mille 
S) San Remo, 30. mane il Sottosegretario 
. on. Virini. accompagnato dall’on. Marsa- 
glia e dal sottoprefetto di San Remo, ha visitato la- 
città, gli uffici delle poste, dei telegrafi e dei telefoni. 
Alle 12 l'on. Sottosegretario è intervenuto ad un 
banchetto offertogli dal sindaco al Casino mwnici- 
pale, al quale erano pure presenti gli on. Marsagli 
Nuvoloni e Agnesi. il prefetto. il sottoprefetto e tutti 
i membri della Giunta comunale. y 
Alle ore 13 in automobile l'on. Vicini ha proseguito 
per Porto Maurizio e Oneglia, donde stasera ripar: 
tirà per Rom 
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Drammi di terra e di mare 


Infortunio nel lavorominerario. 


(S) Hamborn (Provincia Ranana), 30. — E° 
avvenuta una esplosione di grisou nella. miniera 
Deutscher Kaiser. 

Di trenta, minatori uno è rimasto ucciso sul colpo 

ci sono morti. successivamente in seguito alle ferite 
riportate. Vi sono inoltre quattordici feriti legger- 
mente. 


Incidente ferroviario in Algeria, 


(S) Blida (Algeria). 30. — Il treno proveniente 
Berruoghia. nelle vicinanze della stazione di 
uia-les-Mines sortiva dai numerosi tunnel dello 

gole di Chiffa. quando un enorme blocco si staccò 
dalla montagna è cadde dinanzi al convoglio, prima 
che il macchinista avesse avuto la possibilità di ar- 
restame la corsa 

La locomotiva è andata ad urtare contro il blocco, 
© si è rovesciata trascinando ilfurgone postale. Gli 
altri vagoni sono rimasti fermi sul ponte che traversa 
l'Oued Chifa all'uscita del tunnel. 

Ji messeggero postale Carouge è rimasto grave. 
mente ferito. Un treno di soccorso con le autorità 
si è recato immediatamente sul luogo. 

La pesto in Maneluria, 

S) Pietroburgo, 30. — In seguito all'allarmante 
diffusione della peste in Manciuria la Duma, che ri- 

rende oggi i suoi lavori. iniziando la discussione del 
bilancio, si occuperà in modo particolare delle misure 
sanitarie da adottarsi per Pietroburgo. 

Terremoto nella Russia Asîatica 

S) Verny (Turkestan), 30. — La scorsa notte è 
stata avvertita una scossa di terremoto della durata 
di 15 secondi. . 

Il maremoto di Manijla 

E (3) Manilia, 30. — Notizie dalla regione di Taal, 
ove'il vulcano è in eruzione, annunciano che cinque 
piccoli villaggi sono rimasti distrutti da un maremoto. 

Si depiurano altre 300 vittime. 

vicinanze del v le lave incandescenti 
vvoeato numerosi incendi. 
il governo invia soccorsi in tutta fretta. 


Capitale e lavoro 


Federazione di proprietari. 


(S) Londra, La Morniuy Post in una sua 
corrispondenza commerciale dichiara che saranno 
prese cnergiche misure per la creazione di una Fede- 
razione tra i prop: delle miniere 

Tale Federazione si ionale ed avrà lo stesso 
carattere e si proporr scopi della Federa- 

ne dei minatori della Gran Bretagna: di mettere 
i padroni in.gra tralizzare la latente 
forza offensiva della .d dei minatori. 
noto che la poi Il'associazione nazionale 
dei minatori organizzati il mezzo di azione 
© l'arma più I ori stessi. Ugualmen. 
te fort> è la situazione fiuanziaria, che permetto 
alla Felerazione di sostenere ed appoggiare î mina- 
torì nei loro conflitti coi padroni 


—. E] 
TEATRI ed ARTE 
Per l'Accademia tedesca a Roma. 
Berlino, L'Imperatore ha conferito lordi 
ne di Guglielmo al comm. Arunold, che donò le 600 
mila lire per l'accademia tedesca di Roma. 
Per la stessa ragione l'Amhold fa nominato mem- 
bro onorario dell'Accademia di Belle Arti di Berlino. 


Alpinismo— Monte Padiglione (1623) m.). 
Domenica 29 i Soci del Club Alpino Italiano Sezione 
di Roma dott. U. Dutto e Savio Carlo fecero l'ascen- 

ione del monte Padiglione (1623 m.). Partiti alle 
6 da Tagli , entrarono nel villaggio Verrecchie 
alle 7.45; senza fermarsi, cominciarono la ripida salita. 
del mente dal fianco Nord: per oltre due ore fu una 
continua lotta colla neve molle, ma alle 10 erano 

ulla sella. La neve ora ghiacciata facilitò la salita 
terminale e alle 2 raggiunsero la v 
dettero un me joso penorama. Alle 11.45 a 
malincuore iniziarono la . e quasi di cor 
ripussarono alle 13.3 pe fra la meraviglia 
degli attoniri abitanti, e alle 14,40 giunsero a Taglia. 
cozzo. Un buon pranzetto dell'ottimo Ciamei e alle 
20 della sera stessa rientrarono in Roma. 

Tiro a vole. — jl 27 corrente, nel signorile Stand 
della Garbatella, fu disputata tra i soci della. Società 
Roma, la coppa conce lia. principessa Poten- 
ziani. coppu che l'anno scorso iu v 
Vincenzo Vitalini. 

Concorso di tiratori stravrdinario. 

La gara cra indetta a 12 piccioni a metri 27. 

All'undicesimo girò erano rimasti in gara n. 7 
tiratori: ul dodicesimo due soli e cioè il-conte Carlo 
Frasso e ii sig. Pericle Giuliani; il quale con nina 
splendida ser Ul su 12 piccioni di una velocità 
straordinaria riusci. tra l'entusiasmo generale, deten 
tore, per questo anno, dell. belliss®ma conpa Challenge. 

Nella sede della Si poi ebbero luaga le elezioni 
per la rinnovazione dell’intiero Consiglio di Ammini: 
strazione, di cui ecco j risultati: 

Presidente: Principe Ugo Odescalchi - Fic 
dente: marchese Franco Snoch 
Dalla Casapiecola - Vassiere: cav 
Consiglieri: principe Gino Poteriziani, principe Lodo: 
vico Altieri. conte on. Carlo Frasso:Dentice, conte 
Marcello Noli da Costa, sigg. Felici Camillo, Pericle 
Giuliani, Tito De Simoni, Vincenzo Bologna. 


Caccia a Gavallo a Bracciano 


Appuntamenti alle ore 11% 

Mercoledì 1 febbraio 1911, monte Franeo (stazione 
Bracciano) 

Sabato 4 febbraio, lu Riccia (stazione Crociechie) 

Mercoledì 8 febbraio Oriolo (stazione Oriolo Ro. 
mano) 

Sabato 11 febbraio, Storta (stazione Storta). 

Si avvertono i soci che potranno valersi del treno 
che partirà da Roma (Trastevere) alle 9.33 e da Brae- 
ciano pel ritorno alle 17. 

Sî pregano altresì di comunicare per. telefono 
(91.50) la sera precedente al capo stazione 'Erastevere 
il numero dei cavalli che intendono trasportare. 

CAOGIA ALLA VOLPE - AI Divino Amore 

Un piccolo gruppo di cavalieri e di amazzoni se- 
guirono ieri i cani al Divino Amore, 

biamo visto 1 cavallo f sig. Barrdte, ì cotiti Szec 
sene Revedin, il mar. Calabrinî, don Ludovico Lante. 
conte De Witten, i sig. Alnagià, De Rossi, 
Anderloni, Piowden, Brenciaglia:' Bondi, 
Balzani, Sehroeder, "Tecchio, Hohonemser, i 
Colloredo, il duca di Sora, il ten. Starita, il ten. Ram. 
poni, il ten. Veggi di Castelletto, î principe di Paliano, 
il bar. de Graevenitz., il barone Paolo de Graevenite! 
Îl conte Prinetti. il marchesedi Rudinì, il «ig. Philip: 
son, il conte Giulio Senni, don Giovanni Battistale 


‘a di dove go- | 


nelli, il maggiore Camicia, il conte Badulli, don Mas- 
simo Torlonia, il duca de’ Sangro. il conte di Pour- 
talèe Gorgier. TRE 

Fra le amazzoni la marchesa di Roccagiovine, don- 
ns Elsie Torlonia, la marchesa Guiccioli la baronessa 
Eggelet, la contessa Moschini Davis, mistress Ireland. 
la duchessa di Sora, la contessa Valensin Balzani, 
miss Kemp, donna Elena Ruffo Scaletta, la contessa 
Kontousof, la signora Sutter, la signorina Schroeder, 
la signorina Bondì, 

Tempo coperto e freddo. Terreno abbastanza buono 
sono fuori 17 coppie 14 di cani. 

Una volpe scovata a Santa Anastasia veniva subito 

rduta il sceut essendo pessimo. Una volpe scovata a 
Porte medegiia si satvave quasi subito nelle macchie 
delle Falcognane. Una volpe scovata alle Falcognane 
attraversava due volte la via Ardeatina e, lentamente 
inseguita veniva abbandonata a Porta Medaglia per 
mancanza di scenf. 

Ad ora tarda una volpe scovata a Donna Olimpia 
correva a Porta Medagliae si salvava nel fosso di 
Schizzanello dopo un galoppo lento di 15 minuti. 

Mediocre giornata di sport. 

Aviazione, 

E3(S) Rio laneiro, 30. — Dopo i successi riportati 
a S. Paulo, l’aviatore Ruggerone ha compiuto a Rio 
Janeiro, su di un biplano, tre bellissimi voli e frà 
gl altri uno con pa: ri, în presenza del presi- 

lente della Repubblica Hermes De Fonseca. 


Il tiro ai piccione a Monte Carlo. 
lervizio special del « Popolo Romano >). 

Monte Carlo, 30 (Gindre). — Interessantissima 
riuscì la gara per il premio Grasselli (distanza fissa 
a 27 metri - 1000 franchi). 

Vi presero parte 67 tiratori: 

1. il signor Woronine il quale uccise 11 piccioni con 
11 colpi - 2. e 3., divisi fra i sig. Pearce, conte Traut- 
mannsdortf e Galliani, i quali, tirando pure 11 colpi 
uccisero ciascuno 10 piccioni. 

Oggi 30 a mezzogiorno Grande Poule d’Essai (Di- 
stanza fissa - 5000 franchi e la medaglia d’oro). 


La Società ippica d’Italia. 


Si è costituita la Società Ippica d'Italia, alla quale 
hanno aderito i più noti ed appassionati cultori delle 
Corse al Trotto, dei Concorsi Ippici e dell'ippica in ge- 
nere. 

L'assemblea molto numerosa. ha costituito il Con- 
siglio di presidenza della Società nel modo seguente: 
Presidente. S.E. il pr. di Scalea sotto segretario di 

Stato Esteri: 
Vice-presidenti: marchese Calabrini Gr. Scudiere di 
SM 
on. Gallenga Stuart deputato: 
Consiglieri: har. Gio. Battista Bianchi: 
conte Pompeo Campello della Spina 
march. Casati Stampa di Soncino: 
comm. Centurini Dario 
comm. Corner Luigi 
cav. Drevfus Arturo 
dottor. Leonardi Tullio: 
barone Phiffer Alfonso: 
march. Rangoni Macchiavelli: 
signor Rem-Picci: 
principe Gio. Batta Rospigliori: 
conte Guido Suardî. 

Questa Società che si propone di effettuare regu.en- 
doli concorsi ippici in Italia, di indire le riunioni di 
corse al trotto in Roma, di prendere ed incoraggiare, 
anche finanziariamente iniziative che valgano al rag- 
giungimento dello scopo ed a migliorare în genere la 
produzione cavallina nazionale, colma una lacuna 
più volte lamentata nella vita sportiva del nostro 
paese, e gioverà indubbiamente a disciplinare meglio 
e coordinare, come fanno Società analoghe in Francia 
ed în Belgio lo sviluppo delle gare e dello 
competizioni che valgono a migliorare la educa- 
zione fisica e si riconnettono strettamente al gran 
problema dell'allevamento del mezzo sangue in Ita- 
tia. 

Nessuno ignora che i due ministri aventi maggior 
interesse a’ sorvegliare e guidare appunto lo svi- 
luppo dell’Ippica - i min. della Guerra e dell’Agri- 
celtara - si erano un.po' preoccupati dal disordine e 
della eccessiva facilità con cui le riunioni ippiche, 
che non fossero di corse, si venivano promuovendo 
e moltiplicando. 

La nuova Società Ippica si propone dunque di re- 
golare lo sviluppo e la esecuzione dei concorsi ippici, 
in modo che ariche questi. che si sono largamente 
diffusi in tutto il paese, abbiano un regolamento unico 
® siano sottoposti a norme fisse e benestabilite, come 
avviene per le corse, 

Le gare di carattere militare. saranno disciplinate 
da! competente ufficio del Ministero della Guerra; 
ma per tutte le altre categorie, la Società Ippica 
bilirà un criterio unico che offra ovunque ai propri 
tari di cavalli; agli allevatori ed ai concorrenti la 
maggior serietà e correttezza delle prove. 

A tale scopo la mora Società, inviterà subito i 
rappresentanti dei ministeri della Guerra e dell'4 
gricoltnra e di quelle Società e Comitati che nelle di 
verse città d’Italia abbiano effettuato Concorsi J, 
pici, alto scopo di compilare il regolamento nazionale 
dei Concorsi Ippici 

Lé riunioni di corse al trotto indette dalla nuova 
Società saranno riconosciute dalla Unione Ippica 
Italiana. 


Un curioso processo. 

Al tribu di New Jersey in America (già, certi 
fatti non succedono che nell'altro mondo) si è discus- 
soil 24nov. u.s.um.curiosissimo processo. L'imputato 
gerto Gordon Wallace ricco negoziante di automo- 
bili, è chiamato a.rispoi ‘e della morte di una vacca 
e di alcuni polli, nonchè del ferimento di altra vacca. 
Tutti questi innocenti, ma saporiti animali, erano 
stati. iquanto pare, presi a schioppettate dall’im- 
putato. 

Questi si è difeso così. Ero in gita automobilistica 

on alcuni amici. Una panna ci sorprende in piena 
campagna. Poco male: queste son cose che sue- 
cedono a chi ha furia. [| guaio si è che con l'appetito 
che avevamo, ci troviamo invece noi ad essere assa- 
thi e divorati da un nuvolo di zanzare straordinaria- 
mente affamate anche loro, da vere « zanzare Jersianes 
{così malignamente le qualificò l'imputato). Come 
difenderci? in mancanza di altri mezzi comincio a 
tirare fucilate. Le zanzare cadevano a centinaia: sfor- 
tuna volle che il fucile fosse caricato per caccia gros. 
sa e che dietro alle zanzare, non veduti da me, ci 
fossero dei polli... © delie vacche. Fu una fatalità... 
ma io ero nel caso di legittima difesa. 

Lascio immaginare al lettore le risate del pubblico 
e del presidente stesso, il quale, appena potè ritrova. 
re il suo.« aplomb » dichiarò che per il momento non 
era ìn grado di pronunziarsi, e concesse al Wallace 
la libertà. provvisoria dietro cauzione di 300 dollari. 

Il processo «doveva essere ripreso il 30 novembre. 
Non so come sia andata 

Il Wallace, però, aveva un'altra valida ragione per 
andare assolto. Egli poteva allegare non soltanto 
l'attenuante. della legittima difesa, ma altr Vi 
responsabilità morale dovuta alla paura che quelle 
zanzare potessero inoculare a lui e agli amici qualche 
mortale infezi che so io, una febbre malarica, 
magari una porniciosa. 

Dopo tutto, la sua paura sarebbe stata giustifica 
bilissima, specialmente non'avendo a sua disposizione 
le famose pillole Esanofele della Casa Bisleri di Mi- 
lano che avrebbero potuto neutralizzare immediata. 
mente il veleno malarico inoculato dalle zanzare stesse. 


PE . ) 
Novità, Varietà, Aneddoti 
Libreria venduta ista. 

(S) Londra, 30. — Fra pochi giorni sarà venduta 
all’asta una fra le ultime delle grandi collezioni pri 
vate di libri ancora esistenti in Inghilterra, e cioè 
ls collezione del banchiere Huth. 

La formazione di questa biblioteca di libri pre. 
ziosi è durata più di trent'anni e il suo valore attuale 
è stimato a circa 400 mila sterline, cioè 10 milioni 
di franchi. 

Moltidsimi libri sono esemplari unici, sangria 
estremamente rari, come per esempio una Bibbia 
del 1450 ed un’altra del 1462. Esiste nella biblioteca 
una raccolta completa delle più famose edizioni delle 

di are, ed essa contiene pure una 
iii raccolta. di manoscritti antichi @ lettere 
i womini celebr' ingles' e siranieri. © 


-_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDP 31 Gennala ISII — Marcolin 
Levai! solo allo 7.26 m. — Tramonta alle 6.22 
Leva la luna alle 8.28 n. — Tramoota alle 6.254 
L'Ave Maria suona alle ore 8 3:4. 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 26 Gennaio 1911 — alle orw1g 
In Europa 


— 


sereno 
| coperto Zurigo 
314 coper. Costantin. 
sereno | Malta 
coperto | Atene 


In Kalia 


Topnia 
MARE | pelle 24 or 


mam |aiim 


se 
se 


È] 
3 


pero 
È 


Liù 


Ji 


60 | legg. mosso! 14,0 

Probabilità venti moderati e quà e la forti interno a po 
nente; tempo accennante a peggiorare; mare mosso cd agi 
tato specialmente al Sud 


È 
î 


A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
rometro è ridotto al O a mere. L'altezza dellestazio 
50,60. Barometro = meszodì 715,. Termometrcom 
tigrado reassime s,ì minime ..i. 
n Di smolute 533 Vento e mezzo N. 


sereno, 


Sclarada. 

1. To casto lo vedrai. 
2. Csuno in Utino avrai. 
-2. Di dinastia Danese 
Arceee il trono inglese 


Eplegasione del passatempo precedente; 
RIO - RIO 


STATO CIVILE 


Nati e morti denunzinri il giorno 27 e 28 gennaio. 
Nati 86 compreso $ nati mrti 
Mortì 78 dei quali 19 sotto i 7 avnì 


Masci Giuditta fu Bartolomeo R 

Mercuri Sabina di Cesare Poggio Mi 

Cosimini Enrico fu Ginseppe Bagni di Montecatini 82 
vedovo 

Barbieri Mauro fa Antonio S. Giovanni in Persiceto 65 vett 

celibe 

Basile Michele di Angelo Roma contadino cel. 

Berni Gaetano fu Giuseppe Roma 71 fabbro con, 

Girelli Ludovico fu Giuseppe Roma falegname con 


Falli Maria di Salvatore Serrone 31 con. Quaranta 
Marisni Anna fa Antonio Roma 9 ved. Bocci 
Verdeochi Alaasandriva fu Rome 28 con. Corea 
Bianchini Adamo fu Luigi Macerata 79 ca 
Crucisnelli Giovanni dî Luigi Pollenza 76 religioso cel 
Ghilea Gregorio fu Giovanni Jassy (Rumania) possi. con. 6? 
Filippi Giulia di Domenico Roma 59 
Bolafii Michele fu Emanuele Firenze 74 comu 
Cnsali Marin fu Gaetano Ceppadoocia 75 con. Guadagnoli 
Caresni Ettore di Adriano Livorno 17 studente © 
Romiti Giulio Ernesto fu Ferdinando Roma 67 pension. con. 
Salvatori Enea fu Filippo Arnara 75 avvoc. con. 
De Ritis Salvatore fa Fr 
Guerrenghi-Celli Carl 
Franchi Einma fu Nicola Toma 70 ved. Pagnano 
Ponti Carolina fu Franoesco Milano con. Rosellini possi. 
Boncinelli Carlotta fu Francesco 55 ved. Nardi 
Varese Zita fu Ignazio Roma con. Fiocchi 67 
Pachoud Amalia fu Giacomo Poggio Mirteto $2 con Brizzi 
Bonavite Orsola Maria fu Felici Spello 35 nub. 
Sorgi Barbara fu Gaetano Rieti 82 ved. Papetti 
Terramacchi Nicolina fu 68 con. Lat 
Carafeili Onorata Campoli Appennino 73 ved. Palmeroni 
Savier Maria fn Carlo Brindisi 73 vel. Caforio 
Calvani Amedeo Odoardo Aristide fu Antonio Montopo 
muratore con. 

Mingotti Adele fa Angelo Roma 64 con. Conti 
Mignuoci Luciano fu Giuseppe Genzano 71 guardiano ved. 
Scognoli Adelaide fu Angelo Roma 74 vod. Casini 
Sellini Francesca fu. Bonaventura Roma 84 orafo vel. 
Borghero Lucia fu Nicola Valdagno 50 ved. Bacchini 
Scaccia Domenico fu Giuseppe Veroli religioso cel. 
Albanesi Pietro fu Domenico Castelfidardo 35 bracciaate co 
Pandolfi Valentino fu Vincenzo Terracina 47 calzolsio cel 
Fedeli Giovanni di Temistocle Roma 19 orefice cel. 
Buccioli Pasquale fu Andres Terzone 75 con. 
Tretta Giovanni fii Vincenzo Bassanello 5$ manovale vel. 
Moretti Giuseppe fa Antonio Cortona 52 facchino 

e Angelis Liberato 64 corrazziere ved 
Coitodr Antonio Ascoli Piceno/6t. 


ante ved. 


Cattoni Carmina f 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Milano Municipio - 1° febbraio - demolizione bastione.I, 
230 mile. 

Cerro Verbano Municipio - 4 febbraio - costruzione stradali 
I. 50,528. 

Borzonasca Municioio - 31 gennaio - appalto giunquennale 

L. 67.500. 

* iinametaozio Musici 3 trio - sistemi dl 
tero LI 274.768. 

Serracapriola Municipio - 13 febbraio - appalto quinquennale 
dario L. 77.500. 

Fontana Liri R. Polverificio - 20 febbraio - Kg. 50 mila gli. 
cerina L. 112.500. 

Roma Ministero P. I. - 15 marzo + professore di fagotto nel 
conservatorio di Milano. 

Campobazio la» "ov. - 20 febbraia - costruzione sequedotto 
L, 174.793. 

‘8, Cataldo Municipio - 10 febbraio - appalto quinquenlena 
dazio L. 450 mila. 

Utine Ufficio fortificazioni - 15 febbraio - costruzione caserma 
L. 316 mia i 

Roma Commissione Reale sona monumentale - 6 febbraio lavor 
stradali L 159.315. 

Verolî Munscipio - 4 feffbraio - appalto quinquennale dazio 
L, 200.500. : , 

Motino Municipio - 2 febbraio - appalto quinquennale dazio 
L 60 mile. i 

Bitritto Manicipio - 17 febbraio - appalto quinquennale dazio 
L 55 mila. 

Pignataro Maggiore Municipio - 6 febbraio - appalto quinque 
nale dazio L. 60 milo Ù 

Roma Ministero LL. PP. - 24 febbraio - lavori etradali in prov 
Campobasso L 113.019. 

Messina Sottodirezione Genio - 11 febbraio - costruzione eseer- 
nietto L. 65 mila n 

Chiusa Municipio - 15 febbraio - lavori straitali L 

Roma Ministero LI. PP. - 24 febbraio - laveri stradali in Ba- 
silicata L. 309 mila. 

Roma Miniatero Marina - 20 febbraio - fornitura canspa gres: 
gia L. 222,500. 

Nopoli Arsenale maritiimo - 27 febbraio - fornitura cavi di ma 
silla L. 160 mila, 
È Irvina Municipio + 11 febbraio - appalto quiuquenoa) 
L. 60 mila. 

ellere Municipio - 11 febbraio - vendita piaute rorere © 
Li 52.358. 

Larino Municipio - 9 febbraio - appalto quioquenraie dusie 
L 85 mila. 


dazio 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDÌ 1 Gennaio 1911 — La 4% Custodia 


tti d'oro impegnati a tutto il giorno | 
mi 1910. 
"Si concedono  prestanze sopra pegno. di oggetti 
® sopra titoli emessi. o garantiti dallo Stato. 


=. 
65 vetturine 
30 


istodia 


iorno 1 


oggetti 


Senato. del Regno. 


Sell. del 30 gennaio - Pres. Manfredi - 0re 15. 
Apr ) il processo verbale del 
nto e presentati alcuni disegni 
ministro della Guerra: 


organic n 
ione ceutrale della Guerra © si passa a 
mento delle in 
Attentati rcolazione dei treni. 
Maragliano: ila interpellanza è pu 
ameute obbiettivo, ed ha la sua r 
scvenuti sulle ferrovie dello Stato dal 24 corrent 
i og 
Ricondati i fatti, @ che essi sono biasimevoli 
erehè potrebbero da avi accidenti e per 
no nuocere al movimento dei forestieri con 


o svolgi 


grave danno della ccmomia nazionale: nia sono an 

edelittuosi, pe 

omplati e puniti dal « 
è orta 


esteno figura edi reati con 
ce penale. 

n n più luoghi, la medesima pro. 

dura, le he li precedettero eli 

pagna one ento in cui avvengono, im- 

> îl paese, ed è naturale che il Senato, 

leda di conoscere chiaramente il pensiero 6 i pro 

i del zoverm 
sprime la fiducia che le dichiarazioni sieno degne 
» di una grande nazione. che non vuole 


fortuna, alla sua prosperità. (ap 
Consiglio). Si associa intera 
men rti parole di biasimo contro coloro che, 
ble una trista. parola d'ordine, con falsi 
lo scoppio di petardi. hanno fatto arre 

stare i treni ferroviar 
\ppena ebbe notizia dei fatti s'intese subito con 
lleghi del ministero. oguuno dei quali, secondo le 
nnpetenze ha dato ordini severi che si rin 
olpevoli e si sottupongano al rigore delle 
diatrici della incolumità dei pubblici ser 


Non poche procedure giudiziarie sono state gii 
sono per incominciare e giova. sperar 
era efficacia delle pene esemplari. Giova spe 
per quanto ciò che accade sia atto a spe- 
gli ultimi lampi dell’ottimismo, che coloro i 
«quali si lasciarono trascinare ad iniziative così mal- 
î sentano finalmente quanto danno e quanto 
n0 rechino alla loro patria 
Le ferrovie. uno dei mezzi più potenti per l'unità 
«l'Italia, si volgerebbero ora a disgregarla? Il governo 
il parlamento. i preti della coscienza nazionale. 
non lo permetteranno. 
Il Governo ha preso tutti i provvedimenti idonei 
adl una energica repressione, anche nel caso che que 
i atti si rinnovassero e sfuggissero ad una preven- 
ne oculata 
Assicura il Senato che il Governo, per la sicurezza 
» per la dignità dello Stato italiano, per la tutela ver- 
«o la grande maggioranza del personale ferroviario. 
sarà inesorabile nel far rispettare la legge e nel pro 
teggere l'incolumità di un servizio pubblico, col quale 
si collegano la potenza. quasi la essenza stessa, della 
difesa economica e militare della patria, (Approva 
Sacehi (LL.PP.). Gli attentati in questi ultimi 
giorni per impedire la libera circolazione dei treni 
“uno diciotto. 
Vennero esposti falsi segnali di fermata con fanali 
| appartenenti alla amministrazione, ai quali erano 
sati applicati vetri o carta rossa, vennero posati sul 
|: rotaie petardi di uguale tipo di quelli in uso sulle 
Di tutto fu data denuncia alla autorità giudiziaria 
mentre l'amministrazione ferroviari: ce procedere 
| una inchiesta amministrativa. 
| fatti sono senza dubbio gravi, nou perchè il Parle- 
niento ed il paese possano impressionarsi di quelle 
iconsulte minacce ma perchè si è osato attentare 
lun grande pubblico servizio e perchè suonano an- 
he offesa alla sovranità del Parlamento, il quale è 
xwmai investifo della decisione sul disegno di legge 
erroviario, e non può lasciarsi preoccupare da. pres 
ioni 0 da parvenze di pressioni da chinnque possano 
provenire. (bene) 
Confido che a questi reati. giacchè si tratta di veri 
e propri reati, sià estranea la grande massa dei fer 
rovieri e penso che sieno dovuti a dissennati che si 
lasciarono trascinare da agitatori interessati. 11 Go- 
verno ha sentito il dovere non solo di ricercare gli 
autori e gli istigatori degli atti delittuosi per eolpirli 
enza citazione © col massimo rigore. ma pure di 
far rispondere della mancata vigilanza gli agenti che 
«li essa erano incaricati ed ha subito disposto perchè 
uti agenti di guardia mi tratti di linea ove avvennero 
ì fatti deplorati vengano tolti da quelle linee, salvo 
l'accertamento di maggiori responsabilità nel quale 
caso verranno adottati più gravi provvedimenti, 
indipendentemente da quelli dell'autorità gindizia 
rin. (bene.) 
Il Governo è pronto a far Ironte a qualunque eve 
rienza. Esso non può tollerare che si portì impune- 


mente la menoma violenza contro i pubblici servizi ‘ 


nel difendere gli interessi della vita nazionale sa 
«li poter contare sull'appoggio fermissimo del Parla- 
mento e del paese (bene) 

Maragliano. Ringrazia e si augura che la procedura 
© le indagini iniziate, siano rapidamente condotte a 
termine, perchè in una materia così grave la rapidità 
è più efficace di qualunque più grave punizione che 
venga tarda 

Confida nell'azione del Governo. affinchè le ferro- 
vie strumento di civiltà non divengano invece stru- 
mento di barbarie (ene!) 

Cefaly. Il presidente del Consiglio lia manifestat 
la speranza nel ravvedimento del personale ferrovia 
riv. Egli tale speranza uon può avere. (Here!) 

Questi attentati si riannodano ad un sistema di 
rappresaglie e di violenze che si commettono nel vano 
intento di intimidire il Governo e il Parlamento. 

Che sperare dal personale ferroviario che è in mano 
dei sindacalisti? 

Il personale ferroviario è quel personale che stri- 

prega, sollecita, per arrivare al posto d’impie- 

» ferroviario. e il giorno che vi arriva, prende 

l'aria di conquistatore e si fa nemico e ricattatore 
«lello Stato. (Benissimo!) 

Sperar- in coloro che guidano un tale personale? 
E' vana speranza. Coloro che lo guidano hanno una 
posizione solida e sono cacciatori di popolarità. (Be 
ne!) Si volgono dove possono trovarla. 

Il giorno che il voto sarà allargato e reso obbliga- 
torio, sarà anche tolto il non expedit. ed allora 
faranno la corte ai clericali e clericali diverranno. (Be. 
ne). 

| sindacalisti vivono per In lotta. 

Le ferrovie rendono 500 milioni all'anno, malo 
Stato non ne ricava alcun utile. Facendo un rigoroso 
bilancio ferroviario «i può dimostrare come oggi esso 
non renda nulla e domani andrà peggio ancora. — 

Qual'è l’obiettivo del personale ferroviario 0 di chi 
lo guida* Da 95 mila impiegati che si avevano con 
le società ferroviarie siamo ora giunti a 155 mila, 
con unu spesa per stipendi aumentata di 100 milioni. 

L'on. Bertolini ha concesso 12 milioni, l'on. Sacchi 
ha raddoppiato la somma; ma il personale ferroviario 
ne domanda 100). Il suo obiettivo è di rendersi pa- 
drone delle ferrovie e delle dotazioni delle medesime. 

Per infrenare questa gente occorre che lo Stato sia 
preparato alla lotta e temuto. 

Ora l'oratore domanda: siete voi preparati a questa 
lotta? Non vi è Governo oggi che senza essere prepa- 
rato a tale lotta possa rimanere a quel posto. 

Questa lotta è una necessità di Stato e quando l’a- 
vremo compiuta, bisognerà incominciar da capo. 

E' indegno legiferare per un personale che si mo- 
stra così ingrato (Approvazioni). n 

Quando la lotta sarà terminata, la riammissione 
del personale dovrà esser fatia & base di garanzie pe- 
cuniarie. Per certa gente che non ha alcun ideale, 
che non ha patria, bisogna far scattare la molla del- 
l'interesse, perchè i patti contrattuali sieno rispettati 
(Approvazioni vivissime, gemerali e prolungate). 

Luzzatti (pres. del Consiglio). AI lungo discorso 
dell'on. Cefaly non ho che una risposta brevissima: 

Egli chiede: il Governo è preparato alla contingenz 
di uno sciopero? Ju rispondo che il Governo è da 
luogo tempo preparato. Ma l'essere preparato non 
lo distogle dal raccotandare al Parlamento quei 
provvedimenti che giudica apportuni. non ispirati 
dalia panca, ma dal desiderin della equità sociale. 

Sulla stato stivale della S: pubblica 

Foa” Riconosce che il Governo ha iniziato le pratiche 

she dallé laggi erano disposte, Malgrado ciò non-è 


Parlamento Nazionale 


riuscito finora possibite impedire tx diffe 
vulumnioro, sia nell'interno che all'estero. 
della sanità nel Regno. 

X dice come in Svizzera, un proprietario di 
abbia aperta una sottoserizione per sovrenire i po 
veri colerasi di Ronto.” > 

mette la concorrenza; 1 non'si tratta di 
concorrenza, bensi 1 dis slealtà.. perchè 'le- condizioni 
dei nostro paeso sono soddisfacenti. Tnttavia antebbe 
opportuna una dichinrazione da parte del Govemo 
per dire.se si sente suffieierite n far eseguire i provve- 
dimenti con quella legge indicati. 

Rileva che non sono sufficienti le misure per l'iso- 
lamento ela disinfezione, ma- occorre anche la -di- 
sinfezione degli oggetti. commestibili, specialmente 
dei frutti di mare eventuali veicoli di germi d'infe- 
zione, 

Domands al: Governo una dichiarazione esplicita, 
perchè voglia resistere: ad ogni pressione e sorvegliare 
su ialmente il commercio dei commestibili perico- 

Luzzati. Dichiara che terrà conto dei consigli del 
seu. Foù. e se il parlamento concederà i provvedi 
menti chiesti. confida di poter combattere. efficace. 
mente il colera, 

I medici stranie 

Maragi Interpella i ministri dell'interno e 
della istruzione riguardo alla facoltà ai medici stranieri 
che esercitano in Ùtalia di continuare il loro esercizio, 
Lamenta che alcuni di questi medici i quali finora, 
non avevano pagato tasse, per profittare della nuo: 
va condizione si sieno'fatti iscrivere nei ruoli supple- 
tivi; prega quindi il ministro dell'interno di provre- 
dere perchè questa manovra non riesca. 

1 ministri interpellati assicurano che provvederan- 
no perché «gli inconvenienti deplorati dall’interpel 
fante non abbiano a ripetersi 


Bilancio della P. 1. 

Si riprende la discussione generale aul bilancio. del- 
la pubblica istruzione sul‘quaie sono inscritti a parlare 
uumerosi e competentissimi oratori 

Tamassia. Anch'egli lamenta che la istruzione che 
si iiupartisce nei licei, lasci a desiderare 

li non lanienta solo lu non conoscenza di lingue 
straniere da parte dei licenziati mu anche la rioneo. 
noscenza della lingux italiana. 

Il fatto poi di avere abolito l'esame finale nel ticoo, 
fa Sì che lo studente all'iniversità non sia più capace 
di prepararsi bene agli esami 

Richiama l'attenzione del Miristro sulle condi 
nt finan di vecchi insegnanti di ginnasio. 

Richiama l'attenzione del nvinistro sulla necessità 
di muovi educandati femminili 

Propone che l'ispettorato delle scuole sia esercitato 
regionalmente. 

Lamenta anche egli la nuova organizzazione della 
amministrazione dei gabinetti, e riterrebbe conve- 
niente un pò più di fiducia negli inseguanti 

Trova che il sorgere di tutte queste scuole di com- 
mercio, di agricoltura. di scuole coloniali sia un sin- 
tomo della decadenza delle università 

Hsse dovrebbero preparare i giovani -aleommereio, 
iareve vi si insegnano materie che sono un duplicato 
dell'insegnamenio universitario, 

Domanaa quale legge autorizza tali scuole a ri 
lasciare dipomi in concorrenza con l'Università 

Invoca provvedimenti perchè esse. siano mante- 
nute nella loro sfera di insegnamento professionale 

Parla della concorrenza delle Università libere. Ri- 

mosce che esse lianno il diritto di vivere, ma a con- 
dizione che î diplomi da loro rila<ciate diano gara: 
zie tali che lo Stato possa equipararle ai diplomi del 
Je proprie università. 

Vota che occorre vigilate sulla capacità  degli'in- 
guanti di queste università i quali talvolta non.sono 
neppure liberi docenti. 

Non rifà la peicolugia della libera docenza, ma in- 
voca rimedi ad una condizione di cose, che riduce 
alla stregua di un mestiere 0 di un semplice impiego 
professionale. l’insegunniento universitario. 

Vorrebbe si ritornasse alla legge Casati, Ja quale 
considera lu libera docenza. come hna cooperazione 
all'insegnamento uficiale e come una preparazione 
dell'insegnante per conquistare la cattedra. 

Ora al contratio i tiberi docenti eredono di avere una 
posizione definitiva. ed hanno anche domandata Ja 
pensione, e- forse si finirà per aecordarle: loro. 

Per l' ammissione alta libera docenza come-a legge 

dlesen si richiedano 4 anni di preparazione, dopo 
conseguita la laurea, e bisogna anche limitare. il nu- 
mero dei liberi docenti, secondo la legge francese. , 

Dice che altra causa della decadenza universitatia 
deve aseriversi al consiglio superioie dell'istruzione 
la legge Casati costituiva il consiglio superiore come 
corpo che dovesse vigilare alla disciplina degli inse- 
guanti. Gradatamente il consiglio si verme allargando 
€ diventò un corpo concultivo anche per ciò che ri- 
guarita le materie d'insegnamento ed ultimamente 
divenne anche corpo detiverante e-giufdiziario e l'au- 
torità del ministro nè è rimasta debilitata. 

E' ene affrontare la questione el consiglio; esso 
ha giudicato recentemente di alcuni incarichi che 
esistevano da due anni, me non si.xa don quali cri- 
terî: prega il ministro di ritornare su se stesso e di avere 
riguardo a chi lo merita 

Non sa poi spiegarsi perchè il Consiglio superiore 
abbia creduto di mantenere l'insegnamento di una 
materia in un luogo e di abolirla in un altro. 

In ultino raccomanda al ministro che nel riordi- 
namento universitario. provveda a elre-gli insegna- 
menti di medicina legale e di mineralogia non si tro 
vibo in una condizione inferiore agli altri. 

Esprime la sua fiducia nel ministro per la elimina. 
zione dei sintomi morbosi negli incarichi universitari 
e spera di non avere parlato invano (approvazioni). 

\ccenna alle iniziative lodevoli. a cominciare da 
quella del Presidente del Consiglio per riordinare lam 
ministrazione dello Stato, specialmente contabile, 
migliorando e riducendo Te formalità ed_il personale. 

Deplora che pubblicamente sia stato muiliato il 
corpo insegnante per il fatto dell'obbligo del numero 
delle lezioni, il quale dovrebbe essere disciplinato dal 
regolamento e dal criterio del professore 

Parla specialmente dei lavoratori ed aggiunge che 
se si vuol ritenere responsabile l'insegnante di alcune 
spese. bisognerebbe che anche da esse fossero ammini 
stvati i fondi assegnati al laboratorio. (approvazioni) 

Cardarelli Benchè sappia per esperienza che i di 
scorsi fatti il Parlamento in occasione della discus- 
sione di questo bilancio rimangono senza effetto, deve 
dare le ragioni di un suo ordme del giorno circa gli 
incarichi universitari 

Ricorda di aver deplorato 25 anni or sono alla Ca 
mera il moltiplicarsi degli incarichi, ed il toro numero 
era allora minare di oygi: la troppa suddivisione della 
scienza non è sempre fatta a vantaggio della scienza 
stessa, ma spesso a vantaggio di interessi privati 

Osserva che agli inconvenienti della libera docenza 
si può rimediare. tornando alle origini dell’insegna 
sionto privato, Fsso poli. quando non si 
conosceva in nessun'altra Università di Italia, nel 

rincipio dello scorso secoto ed ebbe un periodo. glo- 

so, alloreltè insegna vano il De Santis, il Settembrini 

il eli. il Savarese, lo Scialoia, Jo Spaventa e 

il Tommasi, colossi di scienza e di patriottismo, che 

no insegnare ed infondere sentimenti patriot- 
nell'anima degli studenti (bene). 

In Italia vi è qualche professore pagato dallo Stato 
che insegna nelle Università e sì permette di pronun 
ciare discorsi che offendono le istituzioni, e di fare 
lezioni combinate con un poco di anarchismo,. ecci- 
tando l'entusiamo della studentesca che giunge a farsi 
idoli di tali professori. 

Ora non vi è stato un rettore che li abbia. denun- 
ciati, nè un ministro che li abbia puni 

Non, si vuole accordare la libertà d'insegna- 
mento perchè non si ha il coraggio di punire 
caloro che trascorrono oltre i limiti della libertà stessa. 

Ha denunciato i mali e spera che il ministro 
per guariti voglia usare non.i cataplaemi ma il ferro 
e Îl fuoco. (vicîssime approrazioni). 

Si toglie la seduta alle 18.20 


Camera dei Deputati. 
30 gennaio + Presidenza Marcora + ote 14,5 

Quando, alle 14 precise, l'on. Marcota sule al seggio 
presidenziale, sono presenti nell'aula due soli deputati, 
gli on. Cottafavi € Leali. 

L'on. . Marcora, evidentemente séccato, dà. uno 
sguardo nielanconico ‘ai’ banchi deserti, si indugia 
a dichiarare aperta la seduta. Frattanto arrivano al 
cumi altri deputati ed. i sotto segretari di Stato, on. 
Calissano,' Di Scalea, Bergamasco, Luciani, Teso-e 
Guarracino, ia 


Il numero dei preserfi è arrivato a 20 alle ore 14.10, 
allorchè il presidente i riolva, finalmente, a dighia- 
rare nperta la seduta: 

Giuramento. 

Tassara. nuovo deputato di Voltri presta giura- 

mento. da. un banco del centro, 


Per ia navigazione sul Lago di Garda 

Presidente Dà notizia avere il sott 
di Stato agli esteri dato risposta scritta a termini del 
regolamento, alle interrogazioni degli on. Bettoni e 
Montresor circa le domande, che si dicono presentate 
per la navigazione sul Garda, 

Contro. ie false notizie.sulle condizioni sanitari® 

Di Scaten (esteri). Fa la storia della campagna, 
inaugurata fino dall'acosto scorso da alcuni giornali 
stranieri contro il nostro paese, a scopo di concorrenza, 
per tenere. ‘lontani: dall'Italia i numerosi forestieri, 
che attrattivi dalle bellezze della natura e dalle bel- 
lezze dell’arte sogliono numerosì visitarla. 

‘apone i, provvedimenti presi dal governo onde 
fossero smentite le false notizie messein circolazione 
sulle nostre condizioni sanitarie, per il tramite delle 
legazioni italiane di Berna, di Buetius Ayres e dell'Am. 
basciata di Berlino. Il ministro esteri ha prov- 
veduto anche all’avvenire richinmando l'attenzione 
dei nostri agenti all’estero sulla sleale campagna od 
invitandoli ad agire energicamente per pararne gli 
oftetti. (Approvazioni). 

Valenzani è pienamente soddisfatto e ringrazia. 

Attorno alia Cassa Mutua di Torino. 

Luciani (agricoltura). Agli on. Valli Eugenio e Cot. 
taiavi, che chiedono quale mandato sia stato affidato 
alla Commissione d'inchiesta sulla Cassa Mutua di 
pensioni. dichiara che il mandato era amplissimo e 
che nessuna restrinsione alle indagini della Commi: 
sione era stata posta 

All'on. Cottafavi più specialmente dichiara che i 

lavori della Commissione sono molto inoltrati, man- 
cando solo il loro coordinamento. onde la - relazione 
potrà essere compilata in brevissimo termine. Nessuno 
dubbio poi che la relazione sarà presentata al Parla- 
mento. 
""Vatti E, Si cortipince ‘delle’ dichiarazioni dell'on. 
sottosegretario di Stato. ma lamenta che sieno pas: 
sati qui otto mesi e che le Commissione non abbia 
ancora adempiuto al mandato affidatole. 

Di questa inesplicabile lentezza egli si duole tanto 
più. che non crede essa debba attribuitsi ai valen- 
tuomini che compongono la Commissione, ma a ra- 
gioni partigiane e personali, dato l’ambiente che at. 
arno a quella Cassa si è formato, 


stata disenssa agli uffici ma legge che revoca l'auto 
rizzazione alle associazioni tontinarie, comprendendole 
tutte nel provvedimento, per non colpitene una sola. 

è. insomma volnto evitare di colpire ta Mutua 
di Torino che era in questione e quindi spinta la 
cortesia al punto ticipare la legge che sopprume 
le tantinarie, per non avere il coraggio di pubblicare 
l'inchiesta che ‘avrebbe condotto allo scioglimento 
della Mutua di Torino, la quale muore, per conseguenza 
nella strage generale. nou come una colpevole, ma 
come una vittima 

Non entro a giudicare di questo provvedimento 
non. essendo argomento della mia interrogazione, 
me mi preme di far notare che risultati dell'inchiesta 
invano da lungo tempo attesi — debbono essere stati 
bene sconfortanti se il governo si è deciso ad una 
proposta. livragatrice che viene a sopprimere tutte 
le casse mutue. 

Ne posso a meno di meravigliarmi altamente che 
1 verbali, dell'inchiesta, non ancora pervenuti alla 
Camera, siano stati comunicati dagli interessati, e 
pabblicati nei molti giornali, alcuni sorti per l'oc- 
casione a scopo di réclame a meno che non siano 
falsi. 

La legge presentata agli uffici non può nè deve 
togliere ulla Camera il diritto di discutere a fondo 
l'inchiesta sulla Cassa Mutua, è un atto il quale emana 
dalla Camera ed acquisito duindi ad essa. La verità 
è in marcia 6 nulla deve soffermarla. 

Mentre il Governo propone di colpire, tutte le 
associazioni a ripartizione, commosso dal cattivo esito 
della Mutua, continua nella penisola una sconcia 
gazzarra di giornali e di tibelli anche prezzolati che 
attaccano: l’opera di titti in genere, e dei deputati 
in .ixpecie. che vollero la luce, Alenni rassicurano i 
gonzi esaltando i favorevoli risultati dell'inchiesta. 

In.pari.tempo si vedono favorire i recessi dei soci 
che ad arte li rendono difticili e dispendiosi con for- 
malità volute e. soverchie. 

Noi abbiamo diritto di illuminare il pubblico 
dalla tribuna del. Parlamento e di esporre il vero 
nella sua. integrità difendendolo dalle insidie di 
peune vendute e.hugiarde. 

Chi ha.rotto deve pagare e ad oguuno deve toe- 
care la,sua responsabilità 

Soltanto a queste condizioni preserveremo per 
l'avvenire la pianta della previdenza dalle insidie 
di coloro che altrinienti la farebbero disseccare: Poichè 
costoro coì Joro inganni colgono fmtti prematuri 
per sè stessi e, intaccando le radici della pianta, 
tolgono. al popolo che lavora, di poter riparare un 

Îl'ombra sua conforiatrice. (approvazioni). 

Luctani (agricoltura). Il governo e la Commissione 
non possono avere responsabilità delle pubblicazioni 
fatte dai giornali. La presentazione del disegno di 
legge sulle associazioni tontinarie è l'adempimento 
di un impeguo preso dal governo, prima che fosse or- 
dinata hi inchiesta in. parola. Conchiude assicurando 
l'on. Cottafavi e la Caurera che. fino a questo momento 
il governo non ha notizie della relazione dell'inchiesta, 


Per la tutela sanitaria 


Gaccialanza — iuterpella il governo sui provvedi- 

asti presi per assicurare l'osservanza delle prevenzioni 
di polizia sanitaria diretta a tutelare il nostro bestiame 
coutro le malattie infettive. e l'igiehe pubblica conte 
tro i pericoli derivanti dal consumo di carne infetta, 
Ricorda che in Milano in contravvenzione alle dispo- 
sizioni ministeriali, buoi ammalati, provenienti dalla 
Serhia, furone introdotti, macellati e consumati. 

Legge aleuni articoli ciel regolamento di polizia 
sanitaria, che furono violati, a suo avviso, dal vete- 
rinario governativo, il dovuto con- 
sentire lo sbarco, avvennito a (enova, di quei buoi. 

Accenna alla facilità. con In quale si propaga l'afta 
nel bestiame e rileva le necessità di nn'azione ener. 
gica. non appena se ne accerta qualche caso. A que- 
st’azione il governo deve 3 


bestiamo 


vciare l'opera dei Comu- 
ni, che possono difettare di uomini ternici, ma non 
difettano di buon volere nella difesa di un interesso 
capitale della economia nazionale. Atiende con fidu- 
cia le dichiarazioni de! Governo 

Calissano (i!e7n0). Richiama, esordendo, gli in- 
terpellanti al testo della loro interpellanza, ia quale 
non riguarda le cause dei fatti deplorati, ma soltanto 
i provvedimenti presi dal governo dopo che quei fatti 
furono constatati. Il ministro, prima ancora che l'in- 
terpellanza fosse anmunciata, si era preoccupato 
della gravità dei fatti ed iniziato la sua indagi 
ne sulle responsabilità. 

Ciò premesso nota il continuo aumento del perzzo 
della ‘carne sul quale influisce direttamente la intro 
duzione del bestiame straniero, al quale un eccessivo 
rigore chiuderebbe l'entrata in Italia. Onde il dubbio 
che il rigore possa essere motivato dall’intendimento 
di favorire gli interessi dei produttori nazionali, con 
danno dei consumatori, che sono poila grande maggio. 
ranza. 

L'on. Caccialanza attribuisce la diffusione dell’afta 
in Lombardia all'introduzione di buoi della Serbia, 
che si sono detti infetti. Ora ciò non è esatto, giacchè 
lafta già esisteva in Lombardia. i 

All’on. Caccialanza, che ha lamentato la lentezza 
dei provvedimenti, risponde che le indagini furono 
imprese immediatamente, non appena fu denunciato 
il male. Nessuna colpa, da questa parte. del governo. 
Ed i. provvedimenti di preventiva difesa furono 
continuati ed, anzi, intebsificati. Legge lo disposi. 
ioni date per il bestiame bovino e suino, proveniente 
Parprseni scio escuisivamente.in.taluni porti 

lel.Regno, onde sia possibile una rigorosa vigilanza. 

L'imbarco. del: bestiame serbo deve farsi esclusi: 
vamente a. Salonicco, dopo avere subito con esito 
favorevole una visita dal veterinario italiano. Si è 
provreduto anche alla eventualità di malattie, che 
si sviluppino durante il viaggio, disponendo, anche 
nei casi soltanto sospetti, lu immediata macellazione 
degli ‘animali: ammalati. 


Una. lacuna uell'azione di tutela. «di \icilanza si 
veritica nel passaggio dol bastiame da prov_s.cia a pro» 


vincia ed il governo ha dovuto ripetutamente ri- 
chiamare le autorità locali alle os servanze dei rego- 
lamenti. si 

I governo, conchiade, sente la responsabilità dei 
suoi atti e qualunque provvedimento, diretto a tu- 
telare la industrin del bestiame, viene dal govemno 
accolto, 

Spera che l'on. Caccialanza sarà soddisfatto delle 
sue dichiarazioni, che mirano a conciliare due grandi 
interessi, quelli del consumo e quelli della produ- 

met). 

inza. Non è soddisfatto interamente della 
risposta avuta dal sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, ritenendo indubbia la violazione della legge 
nei casi ricordati; perciò insisto nell'invitare il Go- 
verno a far sì che la legge non sia manomessa in avye» 
nire. 

Le pensioni degl’impiegati entrati in servizio 

dall'agosto 1907. 

Montu* svolge, anche a nome dell'on. Di Bagno, 
® sua interpellanza al presidente del Consiglio e al 
ministro del Tesoro © per sapere se non intendano 
abrogare definitivamente la disposizione con la quale 
tutti gli impiegati civili e militari entrati in servizio 
dello Stato dopo il 1° agosto 1907 vennero a vengono 
tutt'ora in qualche amministrazione dello Stato, dif- 
fidati che dovranno assoggettarsi per la pensione alle 
norme che saranno stabilite dagli statuti di una Cassa 

previdenza la cui costituzione, annunziata come im- 
minente tredici anni or sono, e mei attuata, tiene in 
orgasmo numerose famiglie, costituendo la non ul- 
tima ragione dello scarso numero di aspiranti in molti 
concorsi statali civili e militari » 

Rileva l'urgenza di provvedere © la necessità di 
uscire da uno stato di precarietà che per la sua ormai 
troppo hunga durata è diventato anche poco consen- 
taneo a quolla serietà e regolarità che devono accom- 
pagnare inte le espressioni dello stato sovrano. 

Osserva che mentre in talune amministrazioni dello 
Stato oggidì ancora coloro che vengono assunti in ser. 
vizìo dehhono firmare una dichiarazione del genere, 
in taluno al?re invece a questa formalità assolutamente 
non si pone più attenzione e quel ch'è peggio sovra 
tutto in tal'altre «i continua a far firmare la dichia: 
razione în parola ma viceversa più o meno confiden 
zialmente od ufficiosamente si dice che quella firma 
non potrà avere all'atto pratico alcuna seria conse. 
guenzit penosa per gli interessati. 

Ricorda come e perchè si venne alla disposizione 
che oggi lamenta. 

Furono ordinati accurati studi statistici în tutti 
i Ministeri, ma siccome questi studi faticosissimi an- 

vano in lungo ed erano ben lungi dal venire ad una 
conclusione di prati one, i ministri del tempo 

are che le loro eventuali proposte non potes- 

poi essere attuate che dopo un quarto di secolo 

per lo meno (occorrendo în genere 25 anni per acqui- 
star diritto a pensioni) determinarono che tutti co- 
loro che sarebbero entrati al servizio dello Stato dal 
primo agosto 1897 in poi fossero diffidati di doversi 
assoggetiare per la pensione alle norme che sarebber 

siate stabilite colla ione di una Cassa di pre- 
videnza avente per fondamento i conti individuali 

Ma sono trascorsi ormai 13 anni, durante i quali 
la vigente legge fu più volte toccata e ritoccata mentre 

di previdenza non fu più 
lato. Per parte sua vorrebbe invece che se ne ri- 
perchè è modesto ma convinto propagandista 
della nostra Cassa “razionale per l'invalidità e la vee- 
chiaia (gli operai, l'ha salutata con grande simpa- 
perché instaurava il principio che implicitamente 
racchiude un alto senso di educazione civile del po- 
polo. 
P Rileva l'enorme difficoltà predica e quills cicà che 
i militari di truppa dell’esercito. dell’armata e di tutti 
i corpi armati, non subendo alcuna ritenuta sulle 
loro paghe a favore della Cassa pensione, e ciò a dif- 
ferenza di tutti gli altri dipendenti dallo Stato, non 
potrebbero formarsi il enpitale necessario a costituite 
îl rispettivo conto individuale, mentre non sarebbe 
stato nè giuridicamente nè moralmente possibile lo 
stabilire una ritenuta apposita perla Cassa di previ- 
denza. 

Chiede al presidente del Consiglio ed al ministro 
del Tesoro che vogliano informare la Camera del loro 
pensiero al riguardo e sovratutto dire, se si vuole 
addivenire all’abrogazione della famosa diffida del 
1897, oppure risolutamente risolvere il rproblema 
della istituzione della Cassa di previdenza. 

L’oratore rileva che per effetto dell'art. 18 della 
legge 1910 sullo stato dei sc*tufficiali, YAmm. della 
Guerra paga ai sottufficiali che dopo il 12. anno di 
servizio assumono impiego nelle ferrovie, una quota 
capitale, pensione di L. 600 per il servizio militare 
prestato, senza chesia stata fatta loro direttamente 
alcuna ritenuta sulla paga. Ciò prova che anche l’at- 
tuale sistema delle pensioni è basato sopra una rite- 
vuta che lo Stato fa ni suoi sottaficiali allo scopo di 
far fronte alla penzione vitalizia, od altrimenti a co- 
stituire la quota per In Cassa di previdenza. 

Conclude lusingandosi di aver dimostrato l'ur- 
genza di provvedere e ripete ancora che personal- 
mente è fautore della Cassa di previdenza e non man- 
cherebbero certo al Governo i temperamenti ed i prov- 
vedimenti onde conseguire pacificamente senza urti 
e senza contestazioni l'applicazione effettiva della 
famosa diffida del 1897; ad ogni modo riconosce le 
difficoltà grandissime del problema, ma chiede si addi- 
venga all’abrogazione della famosa diffida del 1897 fin- 
chè non sî sia per gli studi fatti e le indagini compiute 
sul punto di attuarne l'applicazione. (Approvazioni). 

Pavia (7esoro) rileva che Ja dichiarazione in di- 
scorso fu stabilita dal 1897 dall’on. Di Rudinì, quando 
si voleva istituire una Cassa di previdenza e dal mo- 
mento che.oggi vi è una Commissione che sta stu- 
diando tutta la questione delle pensioni e si occuperà 
anche dell'istituzione o meno di una Cassa di previ- 
denza, sarebbe inopportuno abrogare la clausola che 
da tredici anni è apposta all'assunzione di ogni im- 
piegato. 

In quanto alla possibilità e opportunità di istituire 
una Cassa di previdenza per gli impiegati, liberando 
il Governo dall'onere del debito vitalizio, poichè è 
pendente lo studio, crede doveroso il riserbo sulla 
opinione del Governo. 

Non crede che la dichiarazione medesima possa 
essere cagione di alcuno allarme giuridico, dappoichè 
le norme fondamentali del nostro diritto pubblico, 
e le stesse disposizioni della legge sullo stato gii 
ridico escludono ogni retroattività di provvedimenti 
faturi. 

Quanto ai lamentati danni morali che essa reca per 
minor numero e buona qmalità di concorrenti, din 
stra. che, eccettuato sul campo tecnico (ingegneri), i 
consorzi, per numero e qualità, sono soddisfacenti, 
ed elogia anzi molti degli elementi giovanili venuti 
sulla burocrazia, 

Prende come voce ammonitrice per la Commissione 
l'interpellanza per risolvere sollecitamente in un 
modo © nell’altro la questione della Cassa di previ 
denza che certo è annosa; (Approvazioni). 

Montu* prende atto delle dichiarazioni del Governo 
quantunque non possa dichiararsene pienamente 
soddisfatto. 

Pavia assicura che la Commissione, incitata anche 
dall'interessamento dell'on. Montù e della Camera sol- 
leciterà gli studi. 


P. S. e Sanita' pubblica in prov. di Cagli; 


Gao Pinna svolge Ja sua interpellanza al ministro 
dell'interno, cirea î provvedimenti per tutelare nella 
incia di Cagliari Ja sicurezza pubblica e la pub. 
nità e quali disposizioni abbia dato per l'av- 
venire, anche per disciplinare le compagnie baraccel- 
lari e le tariffe di assicurazione obbligatoria che esse 
impongono. 

Calissano (inferno). Risponde ai rilievi dell'on. 
Cao: Pinna. Rileva innanzi tutto che le condizioni 
della P. S. sono gravi in tutta Italia non nella sota 
provincia di Cagliari. Il governo si adopera a risol- 
vere il doloroso problema. Ma l'on. Cao Pinna non 
può sostenere che 8. in provincia di Cagliari sia 
peggiorata negli ultimi tempi. Il cattivo raccolto per 
la siccità, la mortalità del bestiame ed altre cause 
hanno accresciuto la miseria e quindi la piaga dell’u- 
sura. Circa Ja sanità pubblica l'oratore espone i ri- 
sultati efficacissimi ottenuti mereè la lotta intrapresa 
contro lafmalaria. Morirono 875 persone per malattia 
nialarica nel 905; nel 907 268 e solo 107 nel 1909. Sono 
cifre che parlano chiaro! 


Similmente si è provveduto colla massinia ulscrità | 


ai servizi d’acqua potabile e il Governo ha fornito 
dei fondi necessari la prefettura di Cagliari. 

Sotto la del benemerito dott. prof. 
Sclavo si sono, dalla Commissione sanitaria, già fot. 
mulati i progetti per le condutture delle acque in 27 


comuni. 


Non consento negli apprezzamenti sull’istituzione 
dei barricellari. So i fatti addotti sono esatti, ciò po 
trà dimostrare che il reclutamerito non è ben fatto, 
non che il sistema sia cattivo. E' noto che i  barricel 
lari riscuotono dai proprietari di compagna vina tan. 
gente, assicurandoli contro i furti e i danneggiamenti. 

Concinde anmunziando che la Questura ha scoper- 
to în questi ultimi giorni una vaata associazione di 
malfattori; l'autorità giudiziaria procede ora energi- 
camente — edè a pensare che, dopo questo nuovo 
colpo alla delinquenza, lo condizioni della P. $. in 
provincia di Cagliari potranno in qualche modo mi- 
gliorare. 

Luciani (agricoltura). Espone i provvedimenti 
presi dal suo dicastero © dà spiegazioni circa l’opera 
dei barricellari, Queste compagnie (specie di guardie 
campestri) non rappresentano l'ideale, ma se lo Stato 
lo sopprimesse, i deputati della Sardegna sarebbero 
forse î primi a lagnarseno in questa Camera, E' allo 
studio, a ogni modo, un nuovo regolamento, è si terrà 
conto delle osservazioni fatte dall'on. Cao Pinna. 

Cao Pinna. Replica angurandosi efficaci provve- 
dimenti apecie per la P. S, e per reprimere gli eccessi 
delle compagnie dei barricellari.! 

La seduta è tolta alle ore 18.30. 
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ITALIA : 
Anno L.16 « Sem. L. 9 » Trim. L.5 


EsTERO 
Negli Stati dove si fanno gli abbonamenti ai 
Eureaux de Posto i prezzi sono gli stesesi dell’Italia 


Per gli altri paesi sono i 
Anno L. 35 » Sem. L.18 - Trim. L.9 


FOPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
ITALIA 
Anno L. 20 » Sem. L. 11 »- Trim. L.6 


A tutti gli Associati 


Qualunque la durata dell'abbonamento 
viene inviato in dono franco posta 


il più utile dei premi 
Almanacco italiano 


Contiene un notiziario illustrato sugli av- 
venimenti del 1910 con dilettevoli monografie 
n ogni ramo dell’attività nazionale. 


a Bemporad, che Hu saputo conqui- 
a gli Editori Ltalians, n posto dei più di- 
stinti, ha voluto fare con molta cura una edi 
tione speciale per i nostri Associati, 
Il bellissimo volume si cende legato in tela Tg 
e I. 2 in brochure. 


È IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 
poiché contiene tutte le indicazioni e le ta. 
helle necessarie ad una azienda domestica, 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 


L'edizione pel 1911 è anche Ù ricca è 
variata delle precedenti per nitide incisioni, in 
cui sono riprodotti i più autorevoli personag- 
gi di atluelità del mondo intellettuale, i qua- 
dri e le opere più celebrate. 


L’Eco della Moda 


Quasi tutti gli associati al Pozo/o Xomano pre- 
feriscono di avere anche 1 Zro della Moda. E' questo 
il miglior attestato della ntilità di questa pnbbli- 
cazione, che esce ogni settimana con nu :rodello 
tagliato il'oggetti d’ abbigliamento di ‘alta novità. 

lì vantaggio delle famiglie associate al Popolo Somano 
sta nell'economia del 38 0X) — siacché abbonandosi direte 
tamente alla Spett. Casa litiice. Eco cosa é 
lire invece di £ 


L'industria degli zolfi nel 19096 1910 


La statistica del commercio di imporfazione e di 
esportazione mostra che in tutti i dodici mesi del 
1910 l'esportazione dello zolfo ha superato di Li- 
re 1.600.000 le esportazioni del 1909, il che conferma 
il miglioramento verificatosi nella situazione zolfi- 
fera siciliana in quest'ultimo periodo del Consorzio 
obbligatorio. 

Miglioramento reso più sensibile dalla sosta nel- 

mento di produzione e per consegnenza — come 
già constatammo — dalla graduale diminuzione 
dell'enorme sfor£ accumulatori fino al 1908-09, in 
seguito all’ineremento delle ve 

Su] proposito leegiamo nella zione dei conti 
consuntivi, chiaramente redatti, dal Consorzio, queste 
interessanti notizie 

« Per quanto la nostra induzione sia fondata su 
dati di fatto. non intendiamo fare un'affermazione 
dogmatica; ma, dati i varii coefficienti che avvalorano 
la nostra opinione, cioè: la quasi mancata scoperta, 
in quest'ultimo decennio, di nuovi importanti bacini 
solfiferi, l'esaurimento di alcuni dei vecchi, il continio 
approfondirsi del livello di coltivazione di quasi 
tutte le miniere. causa imprescindibile di difficoltà 
nello sfruttamento e di elevazione nel costo di pro- 

Î frazionamento della proprietà di parecchi 
i. in atto inondati, che non consente la spesa 
pianti meccanici, i capitali, non certo suf- 
ficîenti, a disposizione della piccola e media industria, 
la darga e continna emigrazione dei lavoratori delle 
nostre miniere, ed infine il disposto dell'art. 7 della 
nuova legge 30 giugno 1910 n. 361, per il quale l'a- 
pertura di nuove miniere è concessa solo a chi he ha 
ia capacità e i mezzi, ben difficilemente potremmo avvi- 
cinarci all'enorme produzione annua media di Tonn. 
505.518 che i ebbe nel decenmo 1897-1906. 

4 Non è dubbio che tale sensibile diminuzuine sia 
stata un grave danno per l'economia della nosrta 
Isola; ma tenendo conto che lo stock totale in Sicilia 
al 31 luglio 1910 è di ben 596.000 Tonn. è evidente che, 
un eccesso di produzione, di fronte ai bisogni attuali 
del consumo mondial». sarebbe assai più dannoso, 
perchè si andrebbe incontro ad tua crisi si acuta da 
annientare la potenzialità finanziaria ed economica 
dell'industria del Consorzio, il quale, ad evitare uu 
danno maggiore, sarebbe costretto a ridurre il prezzo 
prudenziale al disutto del costo di produzione, co- 
striogendo una gran parte degli attuali produttori, 


a, mancanza di sufficienti capitali, a chiudere le 
lorò miniere. 

Non v'ha dubbio però, d'altro canto, che l'attuale 
prezzo prudeuziale, se non è altamente rimuneratore, 
Sompensa discretamente quegli ‘industriali, il cu; 


sottosuolo col danno proprio © quello generale ». 
pa 


A proposito delle vendite, la relazione del cons. 

rof. Azzolina osserva: 

« Il sensibile miglioramento raggiunto nella vendita 
dello zolfo durante l'esercizio 1909-1910 — Tonn, 
409.645, contro Tonn. 300.552 vendute nell'esercizio 
precedente — con un aumento quindi di Tonn. 109,09: 
se non è l'indice assoluto delle migliorate condizioni 
del mercato, conferma però la disposizione del mer 
cato stesso verso un più esteso consumo, malgrado 
la fermezza dei prezzi di vendita del Consorzio, la 
cui media è stata, durante la Gestione Commissariale 
— 2. semesire del 3° e intero del 4° esercizio — la 
più alta, da che ha vita ii Consorzio, 

Sembra assurdo; ma l'esperienza ha sempre con- 
fermato il fatto che più che i prezzi alti, purchè non 
esagerati, sono le forti oscillazioni. sia all'aumento 
che al ribasso, specialmente quando non sono giu. 
stiticate da legittima causa, quelle che scoraggiati» 
i consumatori. » 

E le cifre esposte un seguito danno la conferma 
di tale assunto. 

Data la sistemazione del mercato, a mezzo del 
Consorzio, che modera e disciplina i corsi, è da spe 
rare che l’esportazione e il consumo abbiano un 
ulteriore sviluppo. Ad ogni modo il fatto che in questo 
esercizio l'esportazione ha superato l'intera produ- 
zione, è così significativo da indurre a ritenere fon- 
datamente che il problema solfifero si avvii alla sua 
razionale soluzione. 

Vi è stato — contina la relazione — un co 
cesso di produzione e quindi un forte stock 
sî è accummiato nei porti dell'Isola; ma. indipenden 
temente da fatto che il vostro Consiglio è ormai 
concordemente deciso, come già ha cominciato. 
venderne una parte in sostituzione delle piriti, da 
il sistema iniziato durante la gestione Commissaria 
di «valutario gradatamente cogli annuali utili del 
bilancio, hè un pericolo, rappresenta una 
arma che permetterà al Consorcio di 

are con maggiore efficacia lo sorti dell’industrin. 
siciliana. Vi è stato un pericolo di grave cri a 
per le ragioni esposte avanti. l'avvenire si presenta 


| anzichè mainecioso, promettente di nuovi miglio 


ramenti. » 

Nel quarto esercizio del Consorzio sono state în 
casate L. 38.479.849 contro L. 32.036.188 dell'eser 
cizio precedente, con un eccedenza di circa sei milion 

Or, mentre nel precedente esercizio furono ripartite 
ai consorziati L. 25.565.979, in quello decorso vennero 
ripartite L. 706 cioè L. 7.127.644 in più. 

E’ una bella prova delle migliorate condizioni 
dell'Ente e ln dimostrazione dei vantaggi che il 
Consorzio — creato dalla legge per iscongiurare una 

gravissima — ha assicurato alla classe solfife 


importo degli zolfi consegnati dal Consorzio 
nell'esercizio chiuso al 31 luglio 1910 fu effettivemente 

L. 38.479.849, ma, come spiega il consigliere comm. 

ssallo nella relazione al bilancio preventivo 1910- 
911, per le tassative disposizioni di legge devesi 
limitare la previsione in proporzioni tali che. 
esempio, quella del 1910-91] è ridotta a L. 

Ora, se si tien conto che, nell'esercizio testè chiuso, 
la effettiva consegna fu di Tonn. 405.845 al prezzi 
medio di L. 94.81. è lecito formulare l'augurio che. 
tranne imprevedibili vicende, il conto consuntive 
dell'esercizio corrente si chiuderà con avan: 
molto notevole in confronto alle previsioni fatte. 

Considerando poi che il Consiglio di Amministra- 
zione ha deliberato che il Consorzio, mercè la costitu- 
zione di un ente speciale, provveda anche alle espor 
tazioni degli zolfi, in guisa da assicurare sempre 
meglio illoro collocamento all’estero, è d’uopo con- 
cludere che l'industria zolfifera, la quale rappresenta 
per la Sicilia un cespite di 40 milioni annui in media, 
si avvia sempre meglio verso una sicura e favorevole 
sistemazione. 


Consiglio Provinciale 


Seduta del 30 gennaio 


Oggi si svolgerà una importante discussione si 
clami controle elezioni provinciali dei mandamenti di 
Terracina e Bracciano-('ampagnano. 

Sono nell'aula 45 consiglieri. La parte riservata al 
pubbiicogè gremite. Presiede il prof. Orrei, assiste 
il prefetto sen. Annaratone . 

La sedute si apre alle 15,15. 

Orrei legge alcune lettere di consiglieri che giu- 
stificano di non potere intervenire, e due interroga- 
zioni di.cui una di Picarelli e Giuliani, sull'indennità 
agli impiegati pel 1911. 

Gencelli risponde che la provincia, non sapendo 
come si regolerà il Governo, attende ancora per de 
cidere quali provvedimenti essa debba prendere per 
i suoi impiegati. 

Cal e commemora il senatore Gug 
dandone la sua opera come consiglieregp 1, 
come sindaco, come senatore. 

Zogretti si associ 

De Sanetis Mangelli commemora l'illustre storico 
Tomassetti. 

Aurelî. Ricordando che questa è la prima seduta 
dell'anno che commemora il cinquantenario della 
proclamazione di Roma capitale, crede sia dovere 
del Consiglio, mandare un saluto a tutti i martiri. è 
tutti coloro che per la grande causa hanno combattuto 
(applarsi). 

Lollini. S'intrattiene sulle dimissioni del 

da membro della Commissione pel Mai 
iede che siano respinte. 
socia 

Entra in questo momento il cons. Ludovisi che 
prende a parlare, riograziando prima i due oratori. 

Insiste poi nelle dimissioni. per ragione di forza 
maggiore. . 

Il Consiglio respinge ugualmente le dimissioni o 
Ludovisi ringrazia. 

Cruciani. Propone d'invertire l’ordine del giorno, 
posponendo il numero uno (contestazioni elezioni) 

I? approvata l'inversione; 

Orrei legge una lettera del cons. Rosetti che si 
dimette da membro della Commissione per l'ospedale 
oftalmico. Le dimissioni sono accettate. 

Si ratiticano le deliberazioni prese d'urgenza dalla 
Deputazione, e si procede quindi alla votazione, a 
scrutinio segreto, di tre membri effettivi e due sup 
plenti della Commissione elettorale provinciale, » 
di un membro per la Commissione dell'ospedale 
oftalmico in sostituzione di Rosetti. 

Per un incidente. 

Per Ja Commissione elettorale in accordi prelimi. 
nari era stato concordato — a quanto pare — di eleg- 
gere: Orzi, Rosetti, Baccelli, Franceschini e Levi. 
Îl Rosetti. dostinato alla nuova carica, si dimise 
quindi dalla Commissione per l'ospedale oftalmico 
al cui posto doveva andare Gartini. 

Ma. il risultato della votazione non corrispose 
agli accordi. Infatti risultarono eletti Gartini, Ro- 
setti e Baccelli a effettivi e Levi e lo stesso Baccelli 
a supplenti; inoltre il Gartini fu anche eletto a membro 
della Commissione per l'ospdeale oftalmico. .. 

Il risultato della votazione è molto commentato. 

Orrsi: rileva che non si può essere titolare e sup- 
ple ad un tempo; quindi resta ancora vacante 
un posto di supplente alla Commissione elettorale. 

li ta il Consiglio a rinnovare la votazione. 

Levi: non accetta, dopo quanto è avvenuto, la 
carica di consigliere suppl. nella Conmissione. elet- 
torale. Deplora che si sia venuto meno agli ac- 
cordi preliminari. 

Orrei consente a rimandare la discussione ad altro 


giorno. 
Reclami elettorali. 

Si passa quindi alla discussione stii reclami elet- 
torali. La Commissione. per invito del presidente 
prende posto ai banchi della Deputazione. 

” composta dei cons. Baccelli, e Sanctis, Pagliaro. 
Aunaratòne-Santorre, Serbolonghi, Lollini. © Per- 
vo. Segretario Levi. 

Sulla elezione di Terracina (eletto Montani 

Lollini riferisce în merito ‘ad inn pregiusiziate 
sollevata dai Montani. 

La pregindiziale è respinta. 

Baccolli fn una minuziosa esposizione dei ricorsi 
presentati ua 14 elettori Leggo gli interrogatori 
fatti dalla Commissione, per accertare la verità dei fatti 
r le indagini eseguite. e conclude dichiu. 
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4 ise. Conclude pro- 
ponendo la convalida dell'elezione di Terracina. 

Persico relatore delle minoranta. Parla lunga. 

mente, confutando la lucida esposizione di Baccelli 

dimostrare che molte delle aocuso 

Dice che quasi sempre gli atti di 

ne. specie se esercitati con imposizioni cce., 

sono difficilmente provabili in ‘modo preciso. 

Conclude per l'accoglimento ilel ricorso. 
Pieciritli dichiara di non occuparsi dello esau- 
riente relozione della maggioranza, ma di quella della 


con acume e molta vivacità le varie 
accuse € le considerazioni del relatore Persico. Con 
le proponendo un ordine del giorno col quale si 
nepinge il ricorso. 
Giementi parla nello stesso senso. 
Rosati difende il ricorso. 
Lollini, spesso interrotto da grida e zittii. parla 
mente affermando che devesi annullare 


Posta ai voti la chiusura della discussione, è ap- 
unanimità. 
Pagliaro dopo una breve motivazione, non rite- 
endo che sia stata esaurita l'istruttoria, e non essendo 
n alcun modo provata la corruzione dichiara di aste- 
rsi dal voto. 
Zegretti Per le stesse considerazioni del cons. 
Pagliaro si astiene. 
Martinelli idem. 
Orrei mette ai voti per appello nominale le conch 
della maggioranza della Commissione, che re: 
e il ricorso e convalida l'elezione di Aristide 
Montani a Terracina. 
Marafini, Picarelli. Vesei ecc. propongono un 
© del giorno, col quale, ritenuto che abbisogni 
mento d'istruttoria, si chiede la sospensiva. 
Lollini è contro la sospensiva. 
Baccelli Dichiara che la maggioranza della Cor 
ne come non potè prima accertare il supple 
ento d'istruttoria, non può accettarlo neanche oggi. 
La sospensiva è respinta con 30 voti contro 16. 
Si cota sul ricorso. È” respinto con 29 voti contro 
1} astenuti 
one è per ciò convalidata. 
La seduta è tolta e rinviata a oggi. 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Ieri mattina il Re e la Regina 
fecero nna lunga gita in automobile fuori Porta San 
Giovanni 

1 Sovravi ritornarono alla Reggia verso le 11. 
Vaticano — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
n privata udienza mons. Bntt, Ausiliare dell’arc 

escovo di Westminster; mons. Cottafavi che gli 

rsentato una rappresentanza della scuola « Pio 
elle orfanelle cli S. Gaetano di Reggio-Calabria. 

Il Papa ha nominato Prelato domestico, mons. 

enzo Celli, segretario delia Delegazione Pontificia 

il Santuario di Valle di Pompei. 

La Colonia austriaca in Roma, c più specialmente 
l'associazione cattolica, la conferenza di S. Vincenzo 
de’ Paoli, e la società 8. Elisabetta daranno, il 12 

ebbraio prossimo, nell'Ospizio teutonico di $. Maria 

Anima, una solenne tornata in onore del conte e 

lla contessa Szécsen di Temerin, già ambasciatore 
dl'Austria-Ungherìa presso Ja S. Sede, prima di la- 

re Roma per la nuova sede di Pari 

Giovedì verrà riaperta al culto la Chiesa dei 
xs. Marcellino e Pietro. in via Mernlana, recente- 

© erettain Parrocchia. 

I! solenne possesso del nuovo parroco avrà Inogo 

12 prossimo la cerimonia sarà compiuta dal Cardi- 

ale Vicario 

A S. Andrea della Valle — Pel triduo solenne 

19 avrà luogo, a cura dell'Opera della Presevaazione 

1 Fede oggi ed il 19 e 2 febbraio, presterà servizio 

urdia d'onore della Piccola Milizia di Gessi. 

itato le famiglie degli iscritti, specialmente 

fessa della Comunione generale che sarà cele. 
ta dal card. Cassetta 

i &. Ro Domani, come ogni primo mercoledì 

alle 9, în onore di S. Giuseppe e per la con- 

ione del S. Padre ha luogo la breve funzione 
Messa. e Rosario. 

La terza pietr La prima è quella che fu posta 

Volinmo per inaugurare, alla presnza di S. 

lifizio alle macchine rotative del 


xsta fuori di Poria Pia per 
tervento di S. M, il Re, la huova 
re per îl fram municipale. 
quella gettata pochi giorni or sono, 
è con la sua consueta nmabilità 
per inaugurare la termo-elettrica muni. 
ire pictre, che in fondo formano una soecie 
il nuovo servizio 
nîe tramviario, ci richiamano alla memoria 
assolate promesse che il Blocco muni- 
mezzo dei suoi organi ed organetti aveva 
vennero confermate (per dissipare i n 
anche in alcuni discorsi degli egregi 
Montemartini, Bentivegna e compagni, 
sicurava il pubblico e l’inclita guar- 
per ln fine d'ottobre, tutto al più nel 
Morti, si sarebbe aperto il servizio del 
municipale 
siamo all'ultimo di germaio e ancora man- 
zie per un , mancano le macchine 
tutto l'armamento dei fili. 
confortarei ha pubblicato, in 
ie dell'ultima pietra per la termo-elettrica 
ina surà pronta a fornire la corrente... 
no correni 
ta. I giornali del Blocco hanno stampato 
provincia hanno riprodotto, bevendo 
che la termo-elettrica disporrà di 30 
uvaili, di 30 0 40 mila senza riflettere che 
colla Ditta Tosi, quello che si sta attuando 
arà che 4100, funzionanti a S. Paolo, il che 
dire meno di 3000 presso il consumatore. 
. di facezia in facezia, si viene burlando il 
lico. Ora noi ci domandiamo una sola cosa: a 
queste gonfiature? E° proprio il caso di ri. 
antico proverbio che la biscia finirà per mor- 
il ciarl 
R. Universita. — Oggi alle 16 sì festeggieranno 
\ula Magna le nozze d’oro dell’illustre prof. 

gelo De Gubernatis, il quale compie 50 anni di 

segnamento. 

‘invito fatto da un Comitato di studenti, è così 

jto: 
Colleghi, 
\ngelo De Gubernatis segna il 50° anno del suo 
«ognamento. 
Mai giubileo di Maestro significò per gli alunni 
il mirabile sintesi di sereni ideali, di varia e feconda 
perosità, di saldi entusiasmi. 

Nei suoi tre amori: l'Italia, la Grecia, l'India. 
raccolse dai mondi estinti le auguste fonti della stirpe 

rutò il mistero di Brabma e Buddha, visse con gli 
piriti magni, mostrando con le peregrinazioni e con 
arte qual sia l'energia, /o geniale virtù di nostra 
gente 

Dall'Università di Roma dose nella Letteratura 
Italiana e nel Sanscrito onora le cattedre a lui affi- 

. sorga grato e reverente l'omaggio non meno 
da cuori dì figli che da intelletti d’alunni, e l’artistica 
pergamena decretata dal Comitato al maestro ve- 
nerando, all'uomo illustre in Italia e nel mondo, 
porti în sè l’augurio più lieto, il più memore affetto. 

Ti Comitato: Alberico Bacciarello - Giuseppe Bor- 

giani - Bernardino Ciarabalà - Ilda Montesi - 

Raffaella Pasanisi - Quirino-Orfeo Polenta - 

Filippo Pugliese - Fernando Valvassura - Ar- 

mando Zanetti - Lorenzi Gino. 

Impiegati d'ordine delle Amm. Centrali — Ieri 
lia avuto luogo l'assemblea generale dei soci, Dopo 
l'approvazione dei Bilanci si è proceduto alla elezione 
elle cariche sociali col seguente ricultato: 

Presidente delle Assemblee: Gaudenzi cav. prof, 


sul quale deve svo) 


Consiglio Pro- 
— E stata tenuta îeri mattina, in una 
sla del Caffè Faraglia. 

All'ordine del giorno vi era « Onoranze a Roberto 
Panattoni per la sua recente nomina a commendatore 
della Corona d’Italia ». 

Ta seduta, intramezzata da una magnifica colazione, 
6 4 svolta tra una comunanza d'idee e d'intendimenti, 
«oramente notevoli. 

Tutti i partiti furono, ieri, concordi nel votare 

ordine del giorno di Iode sincera al collega Panat: 
per l’opera utile, indefessa e, sopratutto coscien- 
04, svolta a pro della Provincia, nei « Messaggero » 


i rallegramenti per la meritata sua onorificenza’ 
di augurio per altre e più alte ricompense. 

..E nel voto unanime sì sono confusi i present 
Cencelli, presidente della. Deputazione. Provinciale, 
Orrei, ovinciale; con 

Srappelli, De 

Lalisso, Navone, Gia. 

menti, Zegretti, Neuschiiler, Lollini, Arquati, Scor- 
pellini, ‘Baccelli Pietro, Veroni, Petrocchi, Picarelli, 

Vitali. Pagliaro, De Sanctis-Mangelli, Persico; l'avv. 
Benedetti, sindaco di Tivoli, il eav. Midossi, sindaco 
di Civitacastellana, il cons. com. Vercelloni, fl cav. 
Angelelli, direttore della tramvia Civitacastellana, 
l'ing. Giordani e gli assenti che mandarono la loro 
adesione, on. Barzilai, presidente dell’Associazione 
della Stampa, on. Buonanno, on. Alfredo Baccelli, 
comm. Ruini, Luigi Cesana, Renzo Rossi, pel sin: 
dacato dei Cronisti, cav. Entico Rossi pel Sindacato 
dei Corrispondenti, il sindaco di Frascati, ecc. 

ll’erdine del giorno parlarono Orrei, Calisse, 
Pompei, Guerra, Zegretti e Cesana, giunto alla fino 
della seduta. ù: 

Panattoni rispose commosso, ringraziando della 
manifestazione e augurando il miglior avvenire per 
lo sviluppo morale e materiale della Provin 

E alle 14 la seduta simpaticissima e cordialissima 
fu tolta, senza incidenti. 

Vicepresidente: Tripi cav. Leopoldo. 

Segretari: Grani e Rospini. 

Sindaci effettivi: cav. Celani, Lamanna o Passa- 
Tacqua, 

Sindaci supplenti: Arrigoni e Lavigni. 

Furono poi votati tre ordini del giormo di plauso 
uno all'on. Ministro della Marina per avere provveduto 
con apposito disegno di legge all’assoluta abolizione 
dei comandanti non tecnici; e gli altri due agli ono- 
revoli sen. Rattazzi edep. Comandini per l’interessa- 
mento spiegato 2 pro della classe degli impiegati. 

Deliberazioni consiliari. — L'autorità tutoria 
ha approvato la deliberazione con cui il Consiglio 
Comunale concede alcune aree nei dintorni delle 
Terme Diocleziane. 


U trams municipal ora non cammineranno, 
non ostante i ripetuti impegni dell'assessore Monte- 
martini: ma viceversa tengono sottosopra il centra- 
lissimo punto di piazza Colonna avanti al Magazzino 
Bocconi, verso via del Tritone. 

Oramai tra le impalcature del nuovo ediflcio 
sull'area Piombino e lo scombussolamento della 
strada non vi è più modo di fare un passo senza il 
pericolo di rompersi il collo. 

E non si tratterà di cosa passeggiera, perchè a 
quanto si dice, ci vorrà ancora un pezzo: infatti sem- 
bra che non si fosse pensato in tempo a fare lo scambio 
davanti alla fermata 

Questo si suppone da un dialogo molto animato 
che due notti fa tenevano tre ingegneri municipali, 
mentre stavano studiando la posa dei binari. 

Vita mondana — Il ballo di iersera al Grand 
Hotel a favore del Ricreatorio Soccorso e Lavoro, 
organizzato dalla marchesa Centurione Scotto Lavag- 
gi riuscì una festa straiordinariaente elegante. 

Notati: principessa di Avella e figlia. principe e 
principedsa di Paliano, cont. di Campel.o-Boncom- 
pagni, principe Pignatelli, duva e duchessa di Ter- 
ranova, principe Antici-Mattei, conte di Trinit 
M.me De Bildt e figlia donna Maria Grazioli, e figlie, 
marchese e marchesa Di Bagno, proncipessa Urou- 
sow, marchesa Solari, barone Rubin de Cervin, 
contessa Koutousoff, conte e contessa Bruschi-Fal: 
gari, principe di Sonnino, principe di Paternò, mar 
Calabrini. marchese e marchesa Alberto Theodo] 
Principessa Ruffo e figlie marchese Di Rudinî, con: 
tesse Creczen, conte Cancellario,d'Alena, donna Stella 
Vitelleschi, conte Langosco di Longosco. conte e co 
tessa Noli da Costa. prine. di Sanges, march. De Felici. 
duca Sforza, conte Snardé, Datti . Caterini. Senni, 
baronessa Berlingieri, principe Gioavnnelli, marchese 
Misciatelli, signora Chicco e figlie, signora ‘Allievi 
e figlia, don Luigi Lancellotoi, conte Stelluti-Scala, 
on. Moschini e signora, sen. De Martini, sen. Annara- 
tone, M.me Godo, conte Rovasenda di Rovasenda, 
conte Radicati di Primeglio, conte Avogadro, ba- 
rone Dramis, dei Dramis, march. del Borgo. conte 
Frattina della Frattina, march. Salazar, conte Bianco, 
di Castalbianco, principe Potenziani, contessa Di 
Broglio e figlie, Mme Rizow, M.me Zanelli, contessa 
Negri de Salvi. signorina Malvezzi, marchesa Di Bu- 
guano, Mme Witaker, eco. moltissimi ufficiali di 
marina € cavalleria, ecc. 

Chiuse il ballo un brillante cotillon diretto con molto 
brio dal march. Calabrini e dal march. De Felici Dal 
Giudice. 

I 1911. — Una simpatica notizia ci reca il se- 
guente dispaccio 

Vienna. 30. — Unnionz industriale dell'Austria In- 

anizza un viaggio che duterà dal 21 maggio 
ho per vositare le esposizioni di Torino e di 


In tale occasione verranno visitate anche Mulano, 
Genova e Firenze. 

Per la iutela gel vino — TI Uonsiglio diretivo 
dell’Associazione fra Commercianti ed. esercenti vino, 
con sede in piazza S. Luigi dei Francesi n. 34, preoo: 
cupata per le continue manomissioni e sottrazioni 
cui vanno soggetti i barili di vino durante il trasporto 
sui carri dai Castelli Romani alla capitale, deliberava, 


una più vigile sorv 

rava anche di offrire un premio ai militi della bene- 
merita che sorprendessero gli autori di tali manomis- 
sioni o furti. 

‘Tale iniziativa è veramente lodevole giacchè 
mentre tutelerà gli interessi dei commercianti di 
vino di Roma sarà anche a salvaguardia del buon 
nome dei produttori e della rinomanza dei vini dei 
nostri Castelli. 

Nella prossima assemblea generale dell’Associa- 
zione suddetta che avrà luogo nei primi giorni di 
febbraio si discuterà, oltre ad altri argomenti impor- 
tanti, anche quello sopraccennato. 

Accademia Pontificia d'archeologia. — Giovedì 
al palazzo della Cancelleria nella sala accademica 
alle 3 1) pom. il socio ordinario prof. Giovanni Pinza 
leggerà una dissertazione « Inforno a fre tombesco- 
perte nel 1817 nel Pascolare di Castel Gandolfo, ed 
alle origini degli studi palcontologici ». 

Seguiranno altre comunicazioni. 

Tiro a sezno Nazionale — Ieri furono procla- 
mati gli eletti al Consiglio di presidenza della Società 
del ‘Tiro a segno nazional 

Presero parte alla votazione circa 700 soci; riuscì 
vittoriosamente la lista portata dai vecchi tiratori. 

Furono eletti: 

L'on. Pais Serra Francesco, deputato, con_voti 
609 — Lon. Speranza Alceo, deputato, 330 — Conte 
prof. Borgogelli cav. Guido, 350 — Cav. Armanni 
Romolo, 349 — Sig. Fumaroli Ettore, 349 — Cav. 
avv. Zella Milillo Giovanni, 347 — Capitano Spinucci 
Emidio, 344. 

Beneficenza. — Oggi alle 15.30, il Comm. Sidoli 
darà al teatro Adriano una grandiosa Matinée ecce- 
zionale a beneficio della Casa. Famiglia economica 
per le giovani operaie (Via di Torre Argentina 76) la 
utile Opera che provvede all'assistenza di tante 
lavoratrici esposte ai maggiori pericoli. 

Le stiratrici — Terranno, domemea, un Comizio 
alla Camera del Invoro per approvare il memoriale 
che la classe intende presentare ai proprietarii perchè 
essi applichino la legge sul lavoro delle donne e doi 
fanciulli. 

Univer: Popolare Romana — Oggi al Colle- 
gio Romano alle ore 20,30 

Dott. Roberto Pallottino, « Il Canale di Panama » 
(con preiezioni). 

Ingresso libero. 

Societa’ di M. S. Sordomuti. — Nelle elezioni 
per il rinnovamento delle cariche sociali, che ebbero 
luogo nell'adunanza generale ordinaria del 27 di- 
cembre 1910, risultarono i signori: Aldo Sandri, pre- 
sidente, Saturnino Vigoriti, cassiere, Francesco Coppo- 
lino, segretario. ua 

Si comunica che la sede d’Ufficio rimane in via Pa. 
lestro 14, trasferendosi quella di riunione în via Tea- 
tro Pace 

Fratellanza Militare Umberto I. — Si avvertono 
quei soci, che ancora hanno mandato le schede 
riempite dagli ex militari in congedo, che hanno chie- 
sto di far parto del Sodalizio, di farlo sollecitamente 
indirizzandole all'Ufficio di Segreteria, aperto tutte 
le sere dalle 19 alle 21. 

G. Borghese fotografo Corso V., E. 178 bis. 
(giardino deita Caricelleria) 6 ritratti Liberty L. 1.50, 

@av, dott. Romanini specialista malattie sola 
naso, orecchie, riceve nel suo studio: Mario de’ Fio 
ri 93 (prossimo v. Mercede), ore 15-18. Telel. 22-88. 
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Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Attenti ai bimbi. Il bambino Ernesto Tedeschi, 
di due anni e mezzo, nella propria abitazione, al viale 
della Regina n. 20 ingoiò una piccola porte di una pa- 
stiglia di sublimato. Al Policlinico si riservarono il 


0 in trappola. — La mattina del 28 corr. 
il sagrestano della Chiesa di S. Prassede si Monti 
constatò che una delle cassette che racchiudevano 
l’obolo dei fedeli era stata manomessa, Il parroco de- 
nunziò il fatto alla polizia indicando i connotati di 
un individuo che la sera precedente era stato visto 
aggirarsi con fare sospetto nell'interno della chiesa. 
La squadra investagatrice lo rintracciò nella persona 
di Remo Cagnacci, di a. 20 il quale fini per confessare 
il reato compiuto. I funzionari insospettiti dalle 
risposte del Cagnacci, interrogarono costui in modo 
da ottenere da lui la confessione di altri furti com- 
piuti. Ed infatti aveva rubato un barometro di gran 
prezzo, un orologio di argento, appartenente ad una 
servetta, un impermeabile, un calice 0’argento, og- 
getti che furono ricuperati dagli agenti, perchè il 
Cagnacci li aveva depositati in una agenzia di pegni. 

? stato internato a Regina Coeli. 

Tentato suicidio. — La sartina Elodia Lordi, d 
a. 15, ab. in v. Sella 13, si gettò nel Tevere dal mura- 
glione attiguo al ponte Margherita. 

Soccorsa dal barcaiuolo Sante Landi, fu tratta 
in salvo e trasportata all'ospedale di S. Giacomo, 
ove rimase ricoveraa. 

In dosso le furono rinvenute due lettere dirette. 
al suo fidanazto Francesco Martini, valigiaio, ab- 
in v. Fabio Massimo. 

Inetrrogata, dichiarò che aveva tentato di suicidarsi 
per dispiaceri amorosi 

L'arresto di un iadro. — Per furto di due pezze 
di stoffa in danno del sarto Luigi Silvani, in v. Ur 
bana n. 155, fu arrestato Benedetto Mattei di a. 49, 
abitante in via della Scala n. 27. 

Furti. — Lo chauffenr Alessandro Massara ha 
denunziato all'ufficio di P. S. di Porta Pia che l’as- 
sostente chauffeur Raffacle Spindoni gli ha rubato 
delle camere d’aria per automobile. 

Cavalli in fuga. — Ieri mattina, verso lo 7.30, 
due cavalil attaccati ad un carro militare, che sta- 
zionavano nel cortile dei magazzini di foraggio in 
via Appia Nuova n. 77, essendosi allontanati per 
caricare dell’avena, il caporale Fiorino Fiorentini 
ed il soldato Rocco Spicchiarelli, ai quali erano affi- 
dati, si diedero a faga precipitosa per via Appia Nuova 
verso Pontelungo. 

Nella corsa incestirono Maria Catà, di a. 37, che 
riportò frattura del perone destro e ferite in vrie 
parti del © giudicate a S. Giovanni guaribili 
in 30 giorni, 

I cavalli si fermarono presso porta Maggiore, avendo 
investito un altro carro. 

— Il tram elettrico n. 387 in via Cavour investì la 
vettura pubblica n. condotta da Alessandro 
Colantoni, di a. 2 imase illeso. 

Il cavallo fu ferito e la carrozza molto danneggiata. 

Il conducente del tram, identificato per Attilio 
Nassari, si diede alla fuga 
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TERTRI di ROMA 


Costanzi - Festose accoglienze, di vivissima simpa- 
tia e d’ammiarzione. furono ieri rivolte dal pub- 
blico elegante, che greniva il teatro, al valoroso 
Umberto Alessandrini, per la sua serata d’onore. 

Egli cantò e disse la parte del Conte di Lussem- 
burgo, con la consueta efficacia, riscuotendo anche 
a scena aperta ovazioni calorose. 

Con lui fu applaudita la Marchetti — ammiratis- 
sima come sempre — Cina De Valdis, il Tani e gli 
altri ottimi esecutori. 

— Oggi Boccaccio, protagonista Pina Ciotti. 

Domani La vedova allegra. Giovedì Principessa. . 
dei dollari di giorno: Sogno do waltzer di sera. 

Argentina — Si è ripetuta ieri sera Za casa in 
rovina. 

— Oggi Mattutino e L'amore dei tre re. 

Valle Ermete Novelli intefpreterà stasera 
Shylock. 

— Domani // genero del sig. Poirier. 

Giovedì Le miserie del sig. Travelli. 

Venerdì Luigi XI. 

Nazionale — Lo spettacolo in onore del tenore 
Raimondo De Angelis riuscì ieri sera un trionfo per 
il valente artista che ha saputo accaparrarsi tante 
e così meritate simpatie. Nella graziosissime operetta 
del Lehàr Donne riennesi — il elow di questa fortunata 
stagione della Compagnia Maresca — egli fu fatto segno, 
nella parte di £osner, ad applausi calorosi, che vieppiù 

centuareno quando, dopo il primo atto, cantò 
con garbo squisito Mare chiaro di P. Tosti, Chitar- 
rata trista di Falvo e Serenata a Sorriento di Gambar- 
della. 

Inutile aggiungere che al successo contribuirono 
e furono applauditissimi Flodia Maresca, la Bar- 
betti, il Polisseni, il Maresca e tutti gli altri. 

— Stasera prima rappresentazione di Dall'ago 
al milione. 

Apoilo — Ieri riposo per attendere alle prove 
dei Pescatori du perle. 

Oggi Fedora con il tenore Barbaini e ln D’Arneiro, 
completamente ristabilit 

Adriano — Immenso pubblico jeri sera per la nota 
scommessa fra uno sportsman romano e il comm. Si 
dolî. 

Il cavallo di Condrand ammaestrato in tre soli 
giorni, fece miracoli; eseguì degli esercizi semplici 
ma con sicurezza ed ingenuità ammirevoli, una cosa 
sola mostrò lasciare interdetta la povera bestia 
gli applausi del pubblico. 

Il successo del comm. Sidoli non poteva essere più 
completo: nè egli poteva fornire una prova più lu- 
mibosa della straordinaria sua abilità. 

Ammiratissimo, come sempre, il resto dello spet- 
tacolo. 

— Oggi alle 15,30 eccezionale matinée a beneficio 
della Case-Famiglia Economica per le giovani ope- 
raie in via Torre Argentina. 

Alle 21 penultima rappresemztazione del Circo 
Sidoli. 

Quirino — In Un sogno di walter debutta stasora 
la nuova prima donna Aida de Ly 

Metastasio — Due commedie nuove furono ieri 
sera rappresentate: Il record di Giorgio Thumer e 
Il fuoco sotto la cenere dì Michele Provins. 

La prima non piacque. Sciatta nel dialogo, sle- 
gata, puerile. vorrebbe essere una satira dello sport 
© si risolve in una sequela di scene sencite, prive di 
originalità e anche di senso comune 

La seconda invece, ebbe il plauso caloroso del pub- 
blico. E' un graziosissimo leer de rideau, pieno di 
garbo e che palesa osservazione acuta e sicura del 
cuore umano. L'interpretazio; ottimo da parte 
del Vitti e, specialmente della Zambuto, la quale rese 
con vero intuito d'arte la lotta tra un desiderio susci- 
tato dal ricordo e il sentimento del dovere suffra- 
gato da un'esperienza dolorosa. 

Renzo Rossi 
e 


Spettacoti di stasera 


COSTANZI — Boccaccio, ore 21. 
ARGENTINA — Mattutino e L'amore dei tre re, ore 21, 
VALLE — Shylock, ore 21 

ZIONALE — Dall’ago al milione, ore 21 
APOLLO — Fedora, ore 
ADRIANO — Cireo equestre Sidoli, ore 15.300 21. 
QUIRINO — Sogno d'un waltéer, oro 21. 
MANZONI — Ferdinando IL, ore 2! 
ASTASIO — Il fuoco sotto la cenere, ore 18; Il record, 
ore 19: La commedia dell'anore, ore 21.90. 
SALONE MARGHERITA — Teatro di varietà, ce 21.30; 
cinematografico, 17 a 
OLIMPIA — Teatro per tamigie dalle 17 alle 23. 
SALA UMBERTO — Teatro d'attrazione dalle 17 1.23. 
SFERISTERIO ROMANO — (Porta Salaria) Giuoco del pal- 
lune Tre partite ore 14.45. 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il suo parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) due ora 10 allo 12 6 dalle 2 alleBin via 
Aracoeli 58. ROMA. 


TOSSE OSTINATA (Vedi avviso 4 pag.) 


Ultime Notizie 
H Senato di ieri. 

Svoltesi alcune interpellanze, tra le quale notevoli 
quella dell'on. Maragliano sugli attentati alla libera 
circolazione dei treni, quella sulle condizioni sanitari 
del Regno presentata dal sen. Foà, e quelle sull’eser. 
cizio della medicina da parte degli stranieri; il Senato 
riprese la discussione generale sul bilancio della Pub. 


blica Istruzione il seguito della quale fu rimandato 
alla seduta d'oggi. 


La Camera di ieri 

Teri giornata d’interrogazioni ed interpellanze, cioè 
Camera semivuota. 

L'on. dif! ‘cale Sottoseg: di Stato per gli affari 
esteri, fornì complete e soddisfacenti spiegazioni 
sulla domanda del sig. Maturi di Riva di Trento per 
la navigazione di alcuné battellini a benzina sul lago 
di Garda, e sull'azione svolta dal Ministéto degli 
esteri contro le pubblicazioni diffamatorie circa le 
condizioni sanitarie del Regno. 

Il Sottoseg. di Stato on. Luciani, rispondendo agli on. 
Valli e Cottafavi intorno alla Cassa Mutua Pebsioni 
di Torino dichiarò che fra breve sarà resa pubblica 
la relazione della Commissione d'inchiesta 

Ton. Caccialanza svolse interpellanza ciroa i provve- 
dimenti per evitare le ciolazioni dell'ordinanza di po- 
lizia veterinaria per i bovini provenienti dalla Ser- 
bia e macellati n Milano. A fui rispose esauriente 
mente l’on. Calissano. 

L'on. Monti svolse la sua interpellanza, firmata 
anche dall'on. di Bagno, circa la condizione degli 
impiegati dello Stato entrati in servizio dopo il 1 
agosto 1907 ai fini della loro pensione. Il sottosegr. 
on. Pavia rispose che si attende la fine dei lavori della 
Commissione nominata all'uopo. 

Dopo le precise risposte del sottosegr. di Stato al- 
l'interno. on. all'interpellanza Cao Pinna 
circa la sanità e la sicurezza pubblica nella provincia 
di Cagliari, la seduta fu tolta. 

L'ordine del giorno d'oggi 


La continuazione della discussione sulla mozione 
pel caro vivere, venne rimandata a domani. 

Oggi: sorteggio degli uffici, domande di autorizza- 
zione a procedere contro gli on. Cornaggia e Maraini 
per contravvenzione e contro l'on. Magni per reato 
di vendita di voto in concordato; discussione del di- 

dificazione all’organico del perso- 
nale degli archivi di Stato » ed altre leggine. 
Ministero Interno. 

La commissione per gli esami di segratario di pre. 
fettura, per la nomina a consiglieri, è composta dei 
sigg. comm. Merlini, consigliere di Stato, presidente, 
comm. Riccio della Corte dei Conti, comm. De Seta 
della Corte di Cassazione, on. Manna, prof. di Uni- 
versità, comm. De Giorgio vice dir. generale al Mi- 
nistero degli interni 


Ministero Poste e Telegra 
53 (S) Portomaurizio, 30. — Proveniente da $. 
Remo, è qui giunto, invitato dal Municipio, il Sotto- 
segretario di Stato per la Poste e i telegrafi on. Vicini. 
L'on. Sottosegretario ha ricevuto nel Palazzo Cavour 
l'on. senatore Massabò, gli on. deputati Nuvoloni, 
Agnesi e Marsiglia le autorità e gli ufficiali postali e 
telegrafici. Il Municipio ha offerto in suo onore un 
the all'Hotel Riviera 
L'on. Vicini è partito stasera per Oneglia, donde 
proseguirà direttamente per Roma. 


Ministero Finanze. 
Circa la faccenda degli alcools 

Ieri si sono compiuti le revisioni e i controlli 
contabili, che si erano iniziati :1 giorno 23, presso 
la Società Romana degli alcools. 

Il verbale definitivo venne firmato dal maggiore 
delle guardie di finanza cav. Olivo, dal direttore 
dell'Ufficio tecnico di finanza cav. Pisacane, dal- 
l'ingegnere Borroni e dall'on. Montagna, presi. 
dente del Cons. di Aramin. della Società romana. 

Ministero Marina. 
L'incrociatore “ Calabria ,, a Saigon 


(S) Saigon, 30 — L'inerociatore italiano Calabria 
è qui giunto ieri e rimarrà in queste acque una quin- 
dicina di giorni. 

Movimento delle nevi da guerra. 

Nave Polcevera, partita da Porto Torres il 30 - 
Strale, giunta a Venezia il 28. 

Torp. Orsa e Orione, partite da Golfo Aranci e 
giunte a Maddalena il 29 — 90, partita da Messina 
e guinta ad Augusta îl 29. 

Betta 5 partita da Napoli il 30. 


NFORMAZIONI ESTERE 


Lo Turchia nello Yemen 

— (8) Costantinopoli, 29. I ribelli dello Yemen 
hanno occupato la fortezza di Beit-el-Salam tra 
Sanaa e Menaa e perciò le comunicazioni telegrafiche 
sono interrotte. 

Tra Hodeida e Sansa si comunica mediante cor- 
rieri. 

Una Commissione sanitaria è stata inviata sd Ho- 
deida, dove non è scoppiato il colera, ma una specie 
di dissenteria. 

— G.i scaricatori di Costantinopoli hanno proola- 
mato il boicottaggio contro la Compagnia di navi- 
gazione americana, in seguito alle risse avvenute 
jeri tra marinai americani e î facchini del porto. 

Eos Costantinopoli. 30. — I ribelli hanno attac- 
cato Sansa ma sono. stati respinti. 1 ribelli hanno 
avuto 200 morti e numerosi prigionieri. 

I beduini hanno attaccato Hodeida e scm> stati 
respinti dopo aver avuto 60 morti. 

Secondo un dispaccio da Deraa le trupp> che sor= 
vegliano la ferrovia da Hediaz sulla cos.a scno 
attaccate di eduini che dopo un combattimento di 
cinque ore sono fuggiti nel deserto. Le truppe si sono 
impadronite di 125 beduini feriti, Le truppe hanno 
avuto 18 morti e 35 feriti. Si crede che una cinquan- 
tina di beduini siano rimasti uccisi. Le truppe inse- 
guono i beduini. È 

(S) Salonicco, 30, — Sono giunti tre battagiolni 
di Redif del villavet di Kossovo diretti ad Hodeida, 
In seguito al cat ivo tempo non somo ancora giunte 
le navi che de» 00 trasportarli in Arabia. 

(S) Costantinopoli, 30. Gli arabi hanno at- 
taccato le truppe turche ad Ebna, presso Hodeida, 
ma nonostante il loro coraggio sono stati respinti. 
Gli arabi hanno perduto 600 uomini e i turchi fra 
morti e feriti circa h 

(S) Costantinopoli, 30. — L'Ikdam dice che a causa 
della grave situazione nello Yemen sono stati chiamati 
sotto le armi i riservisti del II, III e IV corpo; oltre 
2 ciò si ha intenzione di preparare un secondo corpo 


di spedizione. 


FRANCIA 


Vendita coke 
La Sooleià Angie-Remana per la Illuminazione di 
Foma col gas ed altri sistemi 

Avvisa che coi 1° gennaio 1411 ha iniziato dirette 
mente per proprio conto la vendita del coke prodotto 
nelle sue officine a gas diminuendo sensibilmente i 
prezzi praticati dalla cessata Ditta appaltatrice. 

Avverte inoltre che ha provveduto ad un miglior 
servizio di consegna a domicilio. 

Le ordinazioni si ricevono all'Ufficio e Servizio 
coke » presso la Direzione Generale delia Società sud- 
detta in via Poli n. 14 Yelef. n. 904. 


(8) Parigi, 30. — Il Journal ha da Amiens: Alle 
suole di medicina e di farmacia di Amiens sono av- 
venuti gravi incidenti, che hanno provocato la chiu- 
Mira delle scuole stesse fino a nuovo ordine. Gli stu- 
denti hanno tumultusto nelle aule di in:egnamento, 

Recentemente uno studente esplose in un’aula 
dieci colpi di rivoltelli. I proiettili attraversarono 
il soffitto e per poco non colpirono un individuo, che 

i trovava nel piano superiore. 

“È Parigi, do. — li Matin dice che Roquefort 
il professore parigino, il quale fu oggetto di nna cla- 
morosa interpellanza sarà allontanato dall’insegna- 
mento, 


La interpellanza fa svolta un anno fa ed ebbe per 
motivo l'accusa contro Roquefort di avere servito, 
dopo l'abolizione dellaN unziatura di Parigi, come or- 
gano informatore della Curia sulle cose francesi ciò 
gho i ritiene incompatibil con un ullcio governativo 
rranoese. 


GRAN BRETTAGNA 


FI (O) Londra, 20. — X funerali di Sir. Charles 
Dilke hanno avuto luogo oggi. Il servizio funebre 
è stato celebrato nella Chiesa della Santa Trinità 
con l'intervento di numerose notabilità e molti dele. 
gati di associazioni. . 

La salma è stata quindi inumata a Golden-Greem 
sobborgo di Londra 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce — E° giunto sabato a Colon, proveniente 
da Genova, Marsiglia, Barcellona, Teneriffa e scalì 
dell’America Centrale, il piroscafo Città di Torino. 


_ Borse e Mercati 1 


ROMA, 30 gennaio 1911. 

Mercato esordito brillantemente chiude in lieve 
reazione per realizzi. 

Sempre fermo l'Ansaldo e in aumento lo Kerks. 
Ricercate le Condotte sulla notizia di un sI 
provento dato dal Canale Villoresi. Più deboli i 
cari. 

Rendita 3'/,% cont. 109.32 a 103.35. 

Rendita '/, fine mese 103.60. 

Rendita 3% % cont. 103.10. 

Obbligaz. Ferrov. 3% cont. 364 — Redimibile 
3% 450% — Fondiario Panca 3'/,% 501 — Ban 
ca d'Italia 1512 ‘5 a 1513 a 1510 1, — Commerciale 
332 4; — Credito 604 — Banco Roma 109 % — Ac- 
qua Marcia 1925 — Gas 1195 a 1197 a 1192 — Con. 
dotte 337 14 a 338 a 337 — Ansaldo 279 a 278 a 279 
a 2771) a 279% a 277 — Ferriere 183 — Piombino 
147 3 a 148 4 — Montecatini 121 — Antimonio 68 
— Beni Stabili 348 a 348 4 — Imprese 12414 a 
124 44 — Carburo 565 a 568 — Azoto 131 a 133 a 132 
— Soda 77% a 78 — Concimi 127%, a 1254 — 
Zuccheri 73° — Fondi Rustici 181 a 180 — Molini 
Pantanella 112 — Mediterraneeo 428 a 429 — 
Rendite Fondiarie 99'/, —Kerka 293 a 299 a 297 4 
a 299 a 298. 

CAMBI: — Parigi 100.40 — Londra 251.39 — Ber- 
lino 124.10. 

Cambio dazio doganale per il 31 gennaio 
L, 100,75, 

Lal 30 gennaio a tutto il 5 febbraio fino a 
L. 10) è fissato in L. 100.49. 


BORSE ITALIANE — 30 gennaio 1911 
VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rend. 3.750. | 103 30 È e5 
19, fino mese 108 08 

a, 85% 103 35 
A. B. d'Italia 1509 50 
» Commere. 981 

» Cred. Ital 60} 

» B. Roma | 109 37 
Mediterraneo | 428 
Meridionali 
Ace. Terni 
Venote 
Navig. Gen 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 276 


©bbligaz 
Ferrov. 3_% 
» Merid 
B.d'Italia 3. 
Fond. It.4 % 
» 415 
& Paolo Tor. 


Cambi 


en Berlino 123 
» Franoia | 100 
« Londra Î 255 
» Svizzera | 100 


‘onsolidati: Media uff. del Regno 23 gennaio 
con cedola senza cedola 


31,% netto. 103.3 10141 
1438 metto 103.11 39 | 101,36 39 
Tordo | 7025 — | 21 
BORSE ESTERE A 
Chinsurs 


| parigi, 30 genn. | Apertura Ohinenra. precedente 


» 3 o perno 97 20 
ITALIANA 3% no” quot.Inon 
taroas Dda] UN 
spagunola . ++» n 
russa uuOVA .» 20 

&/ portoghese.. «. 
R' ungherese . - « »| 
Egiziuno © 010 
Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana . - 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. . « -« 
Lotti Turchi . . . 
Ferrovie Ital. Merid,! 
—sull'italla . . » + 
sn Londra +... - 
su Madrid « « « 
© eull'Argentin: 


frano. 3 %amu — — | 
| 


Londra, 28 gennaio. 


30 30 
ci ‘apertuta/chiusure 
Crea. aus. ‘675 25 678 25 Consel. 
Rend. oro 116 25 116 «5 Italiana 
>» carta 93 05) 93 0:{Turea | 
Ungh. 4,,° 9I «0 9! 93 Russo8'/, 
>» 31), 81.30 81 .5.Spagua 
Union. Bi 63% 2563: — Giappon. 92 — 
G. Lon ra 240 724012,Egiziano 101 ‘/, 
Lire ital. | 94 80 94 70.Argenio | 26 /‘/n 


Vers. alla Banoa d’Ingh, st. 25.090. Rit. 105,000 


Berlino, 3) gennaio 


Vienna, 28 gennaio 


Sconto ufficiale 
del na 
Bend. 8 % 
Ital. cont. 
» f. mei 
Obbl. terr. — Italia 5% per Oto 
» ital. 3%, — Francia ‘8 per 00 

» Merid. | — Inghilterra 4., per 010 
> Roma | — Germania 15 per 0g 
B.Comw.ik| —-lAusiria (514 per 010 
Az. Merid. | — Belgio |4 per Um 

> Mediten| — — — Spagna |%4 per 070 
Bublo 216 65| 216 +5 Svizzera |5 per 010 
Camb. ital) — = 1 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Ramano +). 

Genova, 30 — ore 15.40 

Rend. 3*], 103.58 Raffinerio 3bii T. 

Id. 3 4%, 103.35 Ind. Zuoo, 301 

B. Italia 150.50 Eridania 721 

Commero. 931.— Zuco.Naz. 13 

Cred. Itai, 603.50 Id. Rom. 74. 

Bancaria 105.50 Lebaudy ——.—{Kerka 

B. Roma 109.50 Temi 1543. 

Meridion. 678.50;Metalluzg. 1 


| Mediterr, 423.—Ferriere 152. 


Navigaz, 381.—|Cfficino 503. 
Valsacco —.—| 


— DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del o de s 
97.36 Metropolitain 
Rio Tinto 


Credit Lyonnais 
Credit Foncier 
Suez 


Egyptien 


LUIGI PLATTI gerente responsabile, 


6 APPENDICE DEL «POP. ROMANO» 5 


Labbra menzognere 


ROMANZO 
di WILLIAM LE QUEUX 


Irraduzione dall'inglese di A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO II — concerne l'inaspettato 


* Bene, diss’egli. » qualcosa — qualcosa di 
spiacevole è accaduto, ed ella mì ha mandato per 
sentire sc vorreste recarvi da lei; ella desidera 
vedervi. » 

Dove? » chiesi con sorpresa 

* Alla stazione di Feltham 
di questa sera 

« E' al di là di Hounslow. » dissi prontamente. 

» rispose il mio visitatore. « Un treno parte 
da Waterloo per Feltham alle 9,7 » 
Ma perchè non mi ha seritto? interrogai. 
Ella lo ha fatto, fu la replica, e mi porse un 
biglietto in cni ella mi chiedeva d’incontrarmi 
eon lei a Feltham, pregandomi d'una risposta 
verbale a mezzo del latore. 

Che cosa poteva desiderare? mi domandavo 

stupito. 


alle nove e mezza 


LE ASSOCIAZIONI sscs"rpess 


Tiratura quasi costante: 13,000 in città 


—{ Arretrato comtesim 


Il biglietto era in un’ elegante calligrafia fem. 
minile, ché tradiva ne” suoi caratteri una certa 
forma straniera. 

« Non.avete alcuna idea di quale sia la natura 
del servigio che la sicnora reclama da me, signor 
— signor Pontifex? « domandai, guardandolo 

so nei suoi cupi occhi. 

« Nemmeno la più lieve. Miss Askeroft mi 
chiese semplicemente di recarmi da voi e di con 
segnarvi il messaggio in segreto, » fu la risposta. 
« Sembra che vi siano delle ragioni perchè ella no» 
desideri far sapere ad altri del vostro ‘clande 
stino incontro con lei. » 

« Un amante inse?» 

Egli sorrise soltanto, senza! rispondere. 

I miei fissi occhi avevano notato che il mio vi 
sitatore era un prosperoso uomo di mondo. 
Perciò lo informai che Miss Asheroft desiderava 
così urgentemente di parlare con me avrei te 
nuto l'appuntamento. 

Quando egli se ne fu ‘andato, sedetti fissando 
gli occhi sul fuoco e fantasticando. Perchè Ja 
mia elegante piccola comp: di viaggio non 
mi aveva telegrafato per reclamare la mia pro- 
messa di ainto? Perchè aveva mandato quel Pon- 
tifex? Quali relazioni potevano esservi tra loro? 

Questi e cento altri pensieri sorgevano nella 
mia mente mentre sedevo solo a colazione. 

In seguito ricevetti parecchie visite di uomini 
che conoscevo, e verso le sei, Seddon, il mioo d. 


12,000 in provincia. 


10 ) 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale sociale L. 105,000,000 interamente versato 


Fondo di riserva ordinario 21,000,000 - Fondo di riserra strao; 


nario 14,009,007 


sede centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandri 
Arsizio. Cag] 
Napoli, Pado» 
Udine, Venezia. 


, Carrara, Catania. Como, 


erona, Vicenza. 


Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma 


Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna. Brescia, Busto 


Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca 
Saluzzo. Savona, Torino, 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Vin del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


3114 0/0 


Bnonì fruttiferi 


1 mese — Smesi — Gmesi — ianno 


lo 
— medio 
— grande 


» » 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


Fori 


la forti — pio 


Incasso gratuito di 
pogabili a Foma per 


pra 
© 
2 
(o 
@ 
Pal 
e 
° 
La 
n] 
- 
- 
LS 
A 
Cel 
b=3 
Ò 
Di 
ni 
> 
e 
fre] 
(2) 


Conti correnti liberi 2 44 € 
Libretti di Risparmio ? 
» del Piccolo Risparmio 3 019 


Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 


Libretti di Deposito vincolati a due anni 
o più 3 1j2 0j0 

Interessi pagabili semesiralmento al 30 
giugno e 31 dicembre di ogni anno. 


314 010 secondo la scadenza 
sssezni sull'Italia e sull'omtero 
Compra e vendita div. 


Lettere di credito 

Apertura di credi 
mentati sull Italia e l'estero 

Riporti e anticipazioni 

Pepositi di titoli in custodia ed 
in amministrazione 


per i signori abbonati alle Cassette. 


314 Oro 


HOOVd ‘BSSVO TINVE 


YO INSOdap cIZIAJ9S 


a 3 ih 3 12 


estere 
di titoli 


iberi e docu 


ImataaAmoa vp fnorziro» è 
OLYZZYYOO 110907 OLISOddY NI WICOLSNO 


ISDI 


cedole e titoli estratti 
î signori correntisti e 


IGVTIHOONS * ISOIRO 


UFFI 010 DI CANBIO-VALUTE (via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 


valute metalli 


- biglietti di Banca esteri - chèques e tratte sull’estero - titoli dello S 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE 


Suonerie Tanti 

Centim, 6 L. 2.45 porcellana sp 

>» 07» 280 | Isei...L. 0.30 | centim.ié 

37830 | filettatioro 0,50 | 16 

10 5 448 | ce 1:03 Gan ù 
2». 6 Perelle. 


* Pile Léclanché 


-- Via Due Macelli 10-11 


Quadri Fili 
conduttori 

L. 1.60 

» 1.80 | 

» 2.20 | 5 

s n | Cordoni di seta 

» Si a al metro L. 0,20 


Impianti, forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RIOHIESTA — TELEFONO N. 


RARIO DELLE FERROVIE 


ARRINI dalla linee di 


&-: 740 85 10.45 13.45 
Aia: 
ima 
Felignctivocna SI ggi io Rn a 
Firenze-Milano 14.25 18.15. ni 


Tivoli-A verno” | 
Tivoli e petit P 
Civitaverchia 11) 62) 485 845 19/90 1819) 18.10 
Frascati . psi 
Velletri 10:15.40.18,60 01" 
Fiutsicino 
diendela Savino: 45 

+ Il treno delle 855 (Pi cong) è 

* Da Trastevere. h oligoodn mo) è feriale» 

TENZE da Roma per le finee dl 

Napoli nol 648 


Torino-Pism 7 
filano-Pica . .. i {521 


Ancona:Foligno .'o.1 lino 0} 14.85 
ona-Foligne 1055} 1910/14-85 20.1 

Firoli-Averzano > 

voli... 

Civitaveochia 


Frascati - 


TAL drgno delle 012 (Aucona-Foligne) è feriale. 


i IRRIAT ROMA-TIVOLI 


d 11.00)16.9 
16/18 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI - Partenze da Roma 
Ogni ora dalle lle 20. cu dem 


G NO — Partenze da Pom 
aOgn1 ora dalle 680 alle 2080" (quest riion limitata 
da FRASCATI per GENZANO 


Ogni ora dalle è 
ANO — Partenze] 
Otni ora dalle 6,10 alle MID I" Poma 
Partenze da GEN 


aglio V ITERDO — Partenzo da Roma (Trast) 


CI ITEENO RONCIGLIONE - Arrivi « Rome clrasto 
6,10 - 18,47 - 22,85 - 0.85. le vii; 


TRAINA ROMA-GIVITACASTELLANA 


Roma ... 
Prima Porta | 


86 18, 
0 1240 20010 


ASCENSORI FALCON - Va Voltumo N, 68! 


Stavilin «el POPOLO ROMANO 
Gurta delle Meridionali- mehirati Lorilleva Berger Wirkk 


| poste, Napoli 


| ANTIQUARTÙ 
| COLOSSEO — Gullerie Superiori, dalle 9 al tramonto, 


mestico, mi portò il giornals della nora, che apri 
con indolenza rrentre accendere na nuova s' 
garetta. 

Esso conteneva una sensazional-. notizia, che 
era per me intensamente interessante. Mentre 
leggevo trattenevo il respiro în estremo stupore. 

La.storia arricchita di grandi sfacciate intesta- 
zioni, era straordinariamente sorprendente. 

‘gevo ciascuna linea con acre avidità. 

Stampata nel giornale a metà della colonna, 
inquadrata da grosse rivbe nere era quella me- 
desima enigmatica successione di numeri col 
nome di Eugenio, e l'indirizzo della via Blanche, 
che Lilla Asberoft aveva seritto in mia pre 
senza, e di eni una copia esatta era riposta in 
quel momento nella min tasca 

storia era inaspettata, sorprendente, ter- 

e lince stampate danzavano innanzi al 
sguardo. 

oechi azzurri era un mi- 

completo. Ciò cheio leg- 

gevo mi affasciv spaventava. 

Non avrei mai sognato che quella mia fortu- 
nata conoscenza con quella graziosa fanciulla 

jond. c chie ed ultra-cosmopolita, avrebbe 
avuto il risultato di getiarmi in uo vortice di dub- 
bio e mistero 

Un vero muelalrom di confusa perplessità mi 


teneva avvinto. magnatizzato: mentre credo che 


Cos L'ECO DE 
+ Anno L. 
dell'Unione (oro). An 


miglie. Editore Teoves. viene spedito ogni settimana. Necrolog: 


LLOYD ITALIANO 


Società di Navigazione 
Caplt.L. 20.000.000 - Sede prince. GENOVA - Sede NAPOLI 


RECORD 
fra l'Europa ed il Plata 


p' PRINCIPESSA MAF 


tl più celere e suntuoso 
la PRuropa ed il Sud America 
VIAGGIO DA GENOVA IN 15 GIORNI 
E DA BARCELLONA IN 14 GIORNI | 


Incrociatore della Regia Marina 
Telegrafo Marconi ultrapotente 


Partenze da Genova 8 fehbrato - 6 anvite | 


i 25 maggio 


| Viagni alternati con i celeri piroscnti | 


| Mendoza partenza: +1 murso 


CONÌOTA partenze: : marzo - 2 marcio 1011 
Rivolgersi alle Sedi e ra del LLOYD SRO 


Manuale per la Cessioni i i stipendio 


pei Rag. Dalle Feste « R 
leggi e istruzioni per cession 
rovieri, corpi armati, 
calcoli fatti per le assioni 
cessione ecc. ecc. - Inviare va 
l’Editore A. Fiechi Capo le Casa 18 
EM IRICIE TEN ILL TESI E Ii 
AL LOTTO, 
vinconsi L. 10.000 annue IMPIANTI ELETTRICO 


secret DALLE MOLLE 
rosta, Nap DOD 


DEBOLEZZA, NEURASTERIA sim 


lano gli speculatori a burlare il 


anelli contenente : 


PARAFULMINI 


© simili ma 


re von i Granali di Stricnina precisi. 
Questa cnra ha dato semyre il sùo risultato, per- 
chè rinvigorisce l’intero organismo ridonando la 
me La cura completa di 
tero I 
rica Lombardi Napoli — Via 
‘effetto immediato 


GUIDA DEL Forts STIERE 


MARTEDI 

VATICANO — Bibliote 

Id. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9alle 12. 
$. Giuseppe a Capo le Came, 


ERME N i, dalle 9 al tramonto. 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al tra- 
monto, 


VILLE — Umberto 1, fuori porta del Popolo, da 
INGRESSO Una LIRA. 


VATICANO — Accesso delle Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 9 alle 15. 
19. Muoeo di scnlture Antiche, 
«d Elresco, Galleria lapidaria, Appartamento Borgia e 
1d. Sotterranes della chiesa di 8. Pietro, dalle 8 alîe 1 
MUSEI — Lateranense sacro e profono, p. S. Giovatini in Late 
rano, dalle 10 alle 15. v i 
Id. Borghese, villa Umberto. dalle 10 alle 16. 
1, Nazione, p. delle ce 1a, dalle 10 alle 16 
Id. Etruero, paluzzo di Papa Giulio, (fuori porta del Popolo v. 
Arco Scuro): dalle 10 alle b mea 
Id. & srheriano, v. dei Collegio Romiano 27. dalle lt lle 16 
Td. Preistorico 1 Etnografico, v. Coll. 
Id. Capitolino di Scullare, Bromai, Etrusc 
tomuteca, p. del Campidoglio, latte 10 alle 19 
GALLERI San Luca x. Bourlla 44, dallo { ullo 15, 
10. ddr tti e Stampe, v. Lumgara 10, dallo 9 alle 1h, 
l'Arte moderna, paluzzo dell'Esposizione în v. Nuzio 
dalle O alle 14. pren 
10. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
1d. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16, 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di $, Pietro, dalle # nile 14 
Til, Studio e Afimnuzioni del ntonico, ingrosmo al portone di Broti- 
20, calle 9 alle 14. 
|, v. nb Gregorio 4, dallo 9 all 17. 


al tramonto, 


| Sotferenze ai piodi boecagiro dt) 


| altri simit'incomodi ) tata 


la sua a: mo 
e bianco — terrà finche voi . 
nito © interessato. 

La storia che io lessi nelle colonne di quel gior- 
pale era spaventosa. stranamente inim 
bile. Ed ancor più perchè il mio visitatore 
lippo Pontifer mi aveva promesso che quella 
sera stessa alle nove e mezza mi sarei di nuovo 
incontrato con 1 

Gettai uno sguardo sulla linea finale di quel 
curioso cifrario stunpata alla metà della colonna. 

terribili Tre. 

Si. Quelle parole erano significanti - molto 
significani 

E tuttavia ciò che aveva letto formava un pro- 
blema insolubile 

CAPITOLO IN 
Resoconto di uno strano affare 

Por dare un esitto rapporto del fatto, mon mi 
rimane forse, nulla moglio da fare che riprodurre 
integralmente i 

Ecco ciò che lessi: 

Nelle prime ore di stamane un contadino, 

chiamato Woolton. mentre si roci 
rca sei m Ù 
nfini del 


che io ho nesso giù in nero 
tettore mio, atto 


tra Gerrard's Cross, 
dge, e il villaggio di Fulmer, giunt 
Bosco Duke scoprì nella siepe il corpo di un uomo 
ben vestito che giaceva con la faccia verso terra 
« Non fu necessari nda occhiata per 
re che quel di ane era morto 


PER le INSERZIONI “vi 


REGALATA LI) 


Trim.13 Ill Cronaca 


ao la Imou. Lo m 


Tacito. La pegina (ea 10 colonne) cent. W@ la linea: 
x dia hi Corpo dal giornale L mi fi) 


i i >) esse incontrato la morte non 
olton tornò immediatamente a 

ds Cross onde lere soccorso, © ben 
presto due nyenti di polizia con il dottor Moore 
di BenconsfieTd e molte altre persone era sul Inoge 

« L'esame medico dimostrò come la causa del 
la morte fosse + iosa. 

«Sull'erba presso la strada furono scoperte 
parcechie tracce di sangue, ma non 
evidenza che vi fosse atuta lotta. Nel 

sato della strada v'erano molte impronte 

oli di' gente passata e ripassata durante la 

giornata: non era, per cui. possibile distinguere 
quelle dell’aggressoro del giovar 

Lo strano afîa enta un assieme di no 

tevolissime entatteristiche, ci tel 

corrispondente’ da Uxbridge. dello quali non 

certo la meno enriosa l'assenza di forite che avre 

bero prodotto il futale risultato. 

è Il dottor Moore chiamò a consulto il doitor 
Greenswell. di Uxbridge. ma entrambi hanno di 
chiarato che la causa della morte è un mi 
fatto che è già stato comunicato al magistrato 
inquirente dagli a 

« Dopo essere stato fotografato nella posizion 

venne Lil corpo fm trasportato 

ard’s Cross, dove 1 
mente fatta questa sera. Diamo più sotto una fa. 
fografia del ogo ove fu trovato l'uomo morta 
presa stamane dal nostro corrispondente 


afa il nestr 


ntopsia sarà probabil 


orsi all Amministra: 


Roma, Corso Tmbe ni. SeC1A 
a pagina L. & la linea. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA” ANONIMA 


Spes Sao] ale L. 75'000.000 


ar: , Civitavecchia, 
"Napoli, Ne Roma 


SEDE DI ROMA 


- Riserva ordinaria L. 9.276.691 


e, Genova, Lucca, Milano, Modena. Monza 


erdarena. Spezia, Torino. Taranto. Vere "g 


Corso Umberto I, N. 37: 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


per la erstodia di valori. docmmenti, gioielli. ece. 


DIMENSIONI 


piccolo 
Cassetto-forfi | medio 
grande 49 12 


Casse-Forti 


unico 4212 50 50 


Local: completamente corazzati in accisio 
difesa contro lincenoìo torto. 

ORARIO. 1 locali restano averti a disp 
nonchè per la consegna e rel ritiro dei deposit 
16 112 tutti » giorni in cui l'Istituto fa Servizio 


K. B. — Sì pagsno a vista € senza provvigione a: Titolari d 


le Cedoie scadute e i Titoli estratti esigibili in 
valuta, per versamenti in Conto corrente e Lib 


1 contratti di Jocarioneo di deposito possono 
persone per la disnoni 
collî depositati im CAMERA-FORTE. 


possono delegare ina 0 più 
FORTI e di 


“ URICEMIA . 
L'eccesso di Acido Urico è la cansa di differenti 
malattio che attaccano specialmente le articolazio 
ni, i muscoli, il sistema nervoso, le vie urinarie, 


REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' - ARTRITE 
GOTTA - PODAGRA ecc. 
Per combattere questo terribile nemico dell'or- 
ganismo umano bisogna servirsi di um rimedio che 
non dannecgia lo stomaco, gli intestini, i veni. 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 


sono rimedi sovrani per combattere l'acenmulazione 
dell'acido urico nel sangue. Una enra diligente- 
mente continuata ha effetto sienro eanche nei casi 


più gravi. 
Istituto Centrale di Terapia-Fisica 
KINESITERAPICO 
Via Plinîo N. 1 (palazzo proprio) - R®MA 
Schiarimenti gratis 


GIACONI 


—__—« 


nrnseeont 


CAMERA- FORTE surezza! 


con 0 senza 
dichiarazione 


ORTUSI 


TARIFFA 
DI LOCAZIONE 


«lla Gamera=Forte 
ricevono in castodia, buu 
casse. valigie. pacchi e iu 

nere qualsiasi collo vol 
purelie debi 
© sigilla 

1 diritti di custodia ven 
sono computati in ragion 

un centesimo perogni 

O decimetri cubi al 
iorno. 


6 

8 

18 

18 ® 


e appositamente costruiti con i più perfett, sistemi di 


ione dei ‘itolari di LYSSETTE-FORTIe CASSE-FORTI f 
bus. io CAMERA: ORTE dello ore. 12 sile ore f 
di Cassa i 

s 

ASSETTE FORTI e LA. 

Roma $ sì aceel'ano come contanti senza perdita di 

retti di risparmio. 


ce intestati anche persone e Titolar 
delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE È 


FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U Rosati - Asca 


Neurobiogeno - rigeneratore dell'energia nervosa 


‘ Ferro- Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 
Raccomandato e prescritto da illustri professor: 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, ere 
radevole. di facilissima digestione iu- 
superabile rimedio nellu neurastenia, anemia, de- 
bolezza spinnie, rachitide, serofola, nel diabete eto, 
e quale specifico m inttele conseguenze postam 
infinenziali. 


appartamenti vuoti o mo- 

la affittare, approfitti degli 
“ Avvisi Economici ,, del POPOLO ROMANO 
e ne avrà buoni risaltati, 


DITTA 


N 


ROMA —— 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


COLOMBARIO DI 
12 dalle dal 
©) DEGLI SCIBIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 
iiaenett 
CATACOMBE EBRAICHE 
tramonto. 


Appia Antica 37, dalle ore 8 al 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO 'TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 18, 


AVV TSI ECONOMICI | 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


I° CATEGORIA 
25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Impiegato comunale cgrca posto in qualita di 
Li 'preseo l'Amminietrano 


AFFITTAR 


Appartamento tan. è 


Ki litog abeti rien, 
\ mo, Angolo € 


E CATEGORIA 


95 parole, Cent 75. In più di 26, Coni, 5 end 


geloni 


Mvmadiiato anni #bot nav 
tu rinttlrati 
Halle Spum l'inuaa  Runtavebio 


I CATEGORIA 


| 25 parole Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad, 
D: canto pianoforte mandolino 


îa Aracoali 20, Bi 
È n A riberiat È 

” aulolino L 

| L 5 iensili (a due Jezioni 


Giovane © 


Signora istruita fio Manco Vesna + 
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